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Prima Parte 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO - DESCRIZIONE DELLE OPERE 
 

Articolo 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, prestazioni, somministrazioni, forniture e provviste necessarie 

per la realizzazione completa dei “LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA SP 7/B, COMPRESA LA 

REALIZZAZIONE DI UN VIADOTTO, IN VARIANTE, AL KM. 7+134, MIRATI ALLA RIAPERTURA AL 

TRANSITO – PRIMO STRALCIO”, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e 

agli elaborati esecutivi inerenti le strutture ed i calcoli relativi, di cui l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi inerenti l’esecuzione dei lavori, che deve essere  sempre e 

comunque effettuata dall’Appaltatore stesso secondo le regole dell’arte e nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti ed 

applicabili in materia di esecuzione di lavori pubblici, incluse quelle relative alla prevenzione degli infortuni, di tutela della 

salute dei lavoratori, di sicurezza del cantiere e di salvaguardia della pubblica incolumità 

3. Le indicazioni del presente Capitolato, gli elaborati grafici indicati nel successivo articolo 8 e le specifiche tecniche 

allegate forniscono le caratteristiche tecniche di esecuzione e la consistenza quantitativa e qualitativa delle opere oggetto 

dell’appalto. ben note all’Appaltatore, che, con la partecipazione alla relativa gara d’appalto, dichiara e da atto di averne 

preso completa e perfetta conoscenza. 

  

Articolo 2. Ammontare dell’appalto 
1.  Importo complessivo dell'appalto  

L'importo complessivo a base d’appalto relativo al presente appalto ammonta presuntivamente a € 831.843,16 (diconsi 

Euro ottocentotrentunomilaottocentoquarantatre/16), così distinti  

a) Per lavori soggetti a ribasso (compreso oneri diretti di sicurezza) € 820.349,72 

di cui per costo della manodopera € 83.841,25 

b) Per oneri specifici di sicurezza non soggetti a ribasso € 11.493,44 

Torna l’importo complessivo a base d’appalto € 831.843,16 

2. Distribuzione dell’importo dei lavori soggetto a ribaso tra classi omogenee  

Con riferimento all'importo complessivo di cui al precedente comma 1 del presente articolo, la distribuzione relativa alle 

varie categorie di lavorazioni omogenee da realizzare è riassunta nel seguente prospetto: 

Categorie di lavori 
Importi  

 (€) 

Incidenze  

% 

2.1 - Scavi, scarifiche di pavimentazioni bituminose e trasporti a rifiuto 78.909,40 

, 

9,62 

2.2 - Rilevati con materie dagli scavi e con materie da cave, trasporti dalle cave 

 

78.394,29 9,56 

2.3 - Cunette piane in conglomerato cementizio con C 16/20 e rete elettrosaldata 58.077,32 7,08 

2.4 - Sottopasso in acciaio zincato ondulato a piastre multiple 65.853,79 8,03 

2.5 - Strutture di sostegno in terra rinforzata 

 

133.644,21 16,29 

2.6 - Sovrastrutture stradali 108.076,92 13,17 

2.7 - Elementi marginali ed opere varie di sicurezza, stabilizzazione e finitura stradale 48.168,54 5,87 

2.8 - Cordoli su pali trivellati in conglomerato cementizio con C 25/30 armato, getatti in opera 249.225,26 30,38 

Torna l’importo dei lavori (compreso oneri diretti di sicurezza) soggetto a ribasso 820.349,72 100,00 

3. Variazioni degli importi 

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di opere, potranno variare tanto 

in più quanto in meno, ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, a seguito di modifiche, aggiunte o 

soppressioni che l'Amministrazione riterrà necessario od opportuno apportare al progetto, nei limiti di cui all’art. 106 del D. 

Lgs. 50/2016 e con le prescrizioni di cui agli artt. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale approvato con D.M. 145/2000. 
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Articolo 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a misura. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al precedente comma 1 - 

lettera a), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell'importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori nel cantiere specificato nel precedente comma 1 

- lettera b), non soggetto a ribasso d'asta. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi 

restando i limiti di cui all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. I prezzi unitari, sottoposti al ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, hanno efficacia negoziale e 

costitutiscono i prezzi contrattuali .  

4. Non hanno efficacia negoziale le quantità dei lavori indicate dalla Amministrazione negli atti progettuali, ancorché tali 

quantità siano state rettificate in sede di gara, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 

della completezza e della congruità di tutti i lavori e delle dimensioni e quantità rispettivamente indicate negli atti 

progettuali, nonché la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono all’importo complessivo dei lavori posti a base 

d’appalto, di cui all’art. 2 -  comma 1 -  del presente capitolato.  

 

Articolo 4. Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono 

classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG3 – Strade”, specificati nei punti 2.1÷7 della tabella di cui al 

precedente art. 2 – comma 2 - del presente capitolato, per l’importo di €  571.124,46 

2. Ai fini di cui all’art. 48 del  D. Lgs. 50/2016, i lavori appartenenti a categoria diversa da quella prevalente, attribuiti a 

categoria scorporabile (categoria “OS21 –Opere strutturali speciali”), sono quelli specificati nel punto 2.8 della tabella di 

cui al precedente art. 2 – comma 2 - del presente capitolato, per l’importo di € 249.225,26 

. 

Articolo 5. Gruppi di lavorazioni omogenee 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli art. 43 - commi 7 e 8 - del D.P.R. 207/2010 sono indicati nella tabella di cui al 

comma 2 del precedente art. 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

Articolo 6. Descrizione, forme e principali dimensioni delle opere 

Le opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto, 

di cui formano parte integrante, e, salvo quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dalla Direzione dei lavori, 

possono riassumersi dalle seguenti indicazioni: 

a) rimozione in alcuni (n. 2) tratti della strada provinciale delle parti del corpo stradale smottate e/o instabili e 

ricostituzione delle stesse con rilevato strutturale e relative opere di stabilizzazione in terra rinforzata, parte delle 

quali, in particolare quelle di esse comprese nei tratti segnati negli elaborati progettuali con i numeri 3 e 7, sostenute e 

stabilizzate al piede mediante cordoli in conglomerato cementizio armato posti a coronamento di paratie di pali φ 800 

mm, profondi 12 metri; 

b) rimozione e ricostituzione nei tratti suddetti delle sovrastrutture stradali, compresi gli elementi marginali lato valle, 

quali cunette piane e barriere di protezione; 

c) realizzazione, nel tratto in variante al tracciato stradale esistente intorno km. 7+134, segnato negli elaborati 

progettuali con il numero 7, di un sottopasso tubolare a sezione ribassata delle dimensioni di ml. 4,40 x ml. 3,00 circa, 

con struttura in acciaio zincato a piastre multiple bullonate tra loro, posto su sottofondo costituito da materasso di tipo 

reno dello spessore di cm. 30 in rete metallica a doppia torsione, riempito con elementi lapidei di idonea pezzatura, 

previa interposizione di letto di posa e rinfianco con sabbia costipata, rivestita con strato di separazione e filtro-

protezione in geotessile tessuto; 

d) realizzazione delle opere di ripristino e di stabilizzazione delle parti laterali del corpo stradale, costituite: 

 nei tratti di corpo stradale in dissesto, da strutture in terra rinforzata rinverdite, di altezza fino a 2,92 metri e 

spessore 4,00 metri, poste su strato di bonifica e stabilizzazione del terreno di sedime in terra rinforzata, dello 

spessore di 1 metro, che : 

 in parte dell’area di intervento denominata con il numero 7, è delimitato sul bordo esterno lato valle con 

elemento a gabbione della sezione trasversale di metri 1,00*1,00 ; 

 nell’area  di intervento denominata negli elaborati progettuali con il numero 3 ed in parte di quella denominata 

negli elaborati progettuali con il numero 7, è stabilizzato e sostenuto con cordolo, delle dimensioni di 1,50x0,80 

metri, in conglomerato cementizio con C 25/30 armato con barre tonde di acciaio ad aderenza migliorata  tipo 
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B 450, di coronamento di paratia di pali del diametro di mm. 800 e della lunghezza di 12,00 metri, costituiti con 

conglomerato cementizio con C 25/30 armato con barre tonde di acciaio delle caratteristiche già dette;  

 rinverdimento delle scarpate ricostituite con strato di terra coltiva, rinforzata e stabilizzata mediante inserimento di 

georete in polipropilene e successiva semina con essenze erbacee striscianti antierosive, così da mitigarne l’impatto 

ambientale e migliorarne l’inserimento paesaggistico; 

e) realizzazione, previa scarifica della pavimentazione esistente e il necessario scavo di cassonetto, della nuova 

sovrastruttura stradale costituita da strato di fondazione in tout-venant di cava dello spessore di cm. 30, strato di base 

in conglomerato bituminoso dello spessore cm. 8, strato di collegamento dello spessore di cm. 4 e strato di usura dello 

spessore di cm. 3 in conglomerato bituminoso chiuso, rinforzati mediante interposizione tra strato di base e strato di 

collegamento di idoneo geocomposito: 

f) delimitazione della carreggiata stradale con elemento gabbione solidale a idonea georete metallica zincata  resistente 

a trazione, interposta tra l’estradosso del terreno di sottofondo e l’intradosso dello strato di fondazione stradale in tout 

venant di cava; 

g) realizzazione delle cunette piane di margine della carreggiata stradale, di larghezza utile di cm. 50 e spessore variabile 

da cm. 25 a cm. 20, con cordoletto di delimitazione dello spessore variabile di cm. 25 alla base e cm. 20 in sommità – 

altezza cm. 25, in conglomerato cementizio con C 16/20 rinforzato con rete metallica elettrosaldata Φ 8 mm – maglia 

10x10 cm, posto su massetto di sottofondo delle dimensioni di cm. 75x20 in conglomerato cementizio semplice con C 

12/15; 

h) realizzazione delle barriere marginali di sicurezza, di tipo in acciaio idoneo per le didtinte fattispecie di progetto e cioè 

rispettivamente per collocazione a bordo rilevato ed a bordo ponte.   

Per l’esecuzione delle opere suddette si prevede l’esecuzione dei lavori che, salvo quanto eventualmente specificato all’atto 

esecutivo dalla Direzione dei lavori, possono riassumersi dalle seguenti indicazioni 

 Opere di scavo per rimozione delle parti di corpo stradale in dissesto, comprendenti in particolare l’esecuzione delle 

seguenti categorie di lavori: 

 scavo di sbancamento per risagomatura trasversale e formazione di cassonetto stradale in materiali di qualsiasi 

natura e consistenza; 

 scavo a sezione obbligata, eseguito anche a cassa chiusa, per fondazione delle opere di sostegno e d’arte, in 

materiali di qualsiasi natura e consistenza, asciutte o bagnate, compresi eventuali trovanti o relitti e/o tagli di 

murature, le puntellature e le sbadacchiature eventualmente occorrenti per assicurare la stabilità dei fronti di 

scavo, nonché l’innalzamento delle materie a bordo scavo; 

 scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso eseguita con mezzo idoneo tale da rimuovere 

l'intera superficie pavimentata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della 

spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie scarificata; 

il tutto eseguito con ogni cautela, anche a mano e con armamento a cassa chiusa, compreso il paleggio e lo 

scarriolamento fino al sito di deposito provvisorio, l’eventuale selezione delle frazioni merceologiche componenti i 

materiali di risulta e relativa classificazione secondo i codici CER vigenti, il carico di tali materiali sul/i cassone/i di 

raccolta ed il trasporto ad impianto/i di recupero idoneamente autorizzato/i al conferimento di terre e rocce da scavo 

e/o sfabbricidi edili e/o di materiali bituminosi, per mezzo di autocarri a cassone scarrabile; 

 Opere di ripristino della sagoma trasversale del corpo stradale, comprendenti in particolare la costituzione di 

rilevati e riporti per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, per riempimenti e ripristino di scarpate, con 

idonee materie provenienti dagli scavi o da cave idonee, eseguito a strati orizzontali di 30 cm disposti secondo le 

sagome prescritte, compreso il compattamento del materiale del rilevato eseguito per ogni singolo strato fino a 

raggiungere una densità superiore a 90% di quella massima AASHO modificata, per gli strati più bassi ed al 95% 

per lo strato superiore, compresa la fornitura dell'acqua occorrente e compresa altresì la formazione dei cigli, delle 

banchine e delle scarpate; 

 Opere di ripristino e consolidamento statico del corpo stradale, comprendenti in particolare le seguenti categorie di 

lavori: 

 fornitura e posa di strutture di sostegno in terra rinforzata rinverdibile, realizzate con elementi di armatura planari 

orizzontali, costituiti da rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in accordo con le "Linee 

Guida per la redazione di Capitolati per l'impiego di rete metallica a doppia torsione" emesse dalla Presidenza del 

Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 2006 e con le UNI-EN 10223-3, 

tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNIEN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per 

le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mmq e allungamento minimo pari al 

10%, avente un diametro pari a 2,70 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco - Alluminio (5%) - Cerio - 

Lantanio conforme alla EN 10244-2:2009 - Classe A con un quantitativo non inferiore a 245 g/mq. Oltre a tale 

trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento di materiale plastico che dovrà avere uno spessore nominale di 

0,5 mm, portando il diametro esterno nominale a 3,70 mm. La rete deve essere sottoposta ad un test di 
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invecchiamento accelerato secondo le norme UNI EN 6988 per un numero mimino di 28 cicli consecutivi, al termine 

dei quali il rivestimento non deve presentare tracce di corrosione. Le proprietà meccaniche della rete dovranno 

garantire una resistenza a trazione caratteristica a lungo termine del sistema per la durata richiesta di 60 anni di 

almeno 46,00 kN/m, con un fattore di sicurezza per l'opera pari almeno a 1,20. Il paramento in vista sarà provvisto 

inoltre di un elemento di irrigidimento interno assemblato in fase di produzione in stabilimento, costituito da un 

ulteriore pannello di rete elettrosaldata con maglia differenziata e diametro 8 mm e da un idoneo ritenitore di fini. 

Il paramento sarà fissato con pendenza variabile, per mezzo di elementi a squadra realizzati in tondino metallico 

resistente alla corrosione in ambiente esterno e preassemblati alla struttura. Gli elementi metallici dovranno essere 

collegati tra loro con idonee cuciture eseguite con punti metallici meccanizzati di diametro 3,00 mm e carico di 

rottura minimo pari a 170 kN/mmq. A tergo del paramento esterno inclinato sarà posto del terreno vegetale per uno 

spessore di almeno 30 cm e poi si provvederà alla stesa e compattazione del terreno per la formazione del rilevato 

strutturale. Terminata l'opera si prevede la rinaturalizzazione delle facce esterne mediante spargimento omogeneo 

di un’apposita miscela di sementi di specie erbacee perenni fiorite; 

 fornitura e posa di strutture di sostegno in terra rinforzata con paramento in pietrame, costituite da elementi di 

armatura planari orizzontali, realizzati in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in 

accordo con le "Linee Guida per la redazione di Capitolati per l'impiego di rete metallica a doppia torsione" 

emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 2006 e 

con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche 

meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mm
2
 

e allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro minimo pari a 2,70 mm, galvanizzato con lega eutettica di 

Zinco - Alluminio (5%) - Cerio - Lantanio, conforme alla EN 10244 - 2:2009 Classe A, con un quantitativo non 

inferiore a 245 g/m
2
. Oltre a tale trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento di materiale plastico che 

dovrà avere uno spessore nominale di 0,5 mm, portando il diametro esterno nominale minimo di 3,70 mm.  La rete 

deve essere sottoposta ad un test di invecchiamento accelerato secondo le norme UNI EN 6988 per un numero 

mimino di 28 cicli consecutivi, al termine dei quali il rivestimento non deve presentare tracce di corrosione. Le 

proprietà meccaniche della rete dovranno garantire una resistenza a trazione caratteristica a lungo termine del 

sistema per la durata richiesta di 60 anni di almeno 46,00 kN/m, con un fattore di sicurezza per l'opera pari almeno 

a 1,20. Gli elementi metallici dovranno essere collegati tra loro con idonee cuciture eseguite con punti metallici 

meccanizzati di diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 170 kN/mm
2
.  Il paramento sarà costituito da 

un  elemento scatolare di sezione 1.00 m x 0,80 m, realizzato risvoltando frontalmente la rete metallica a doppia 

torsione e collegandola posteriormente con un diaframma di chiusura, solidale con l'elemento di rinforzo 

orizzontale.  Dovrà essere previsto un geotessile, opportunamente dimensionato e da compensarsi a parte, come 

interfaccia fra l'elemento scatolare e il rilevato strutturale retrostante, compreso il riempimento del paramento 

esterno con elementi litoidi di adeguato peso specifico e di caratteristiche meccaniche ed elettrochimiche opportune 

ed ogni altro onere per completare a regola d'arte la struttura finita; 

 gabbionate formate da gabbioni metallici a scatola di qualunque dimensione, forniti e posti in opera a filari 

semplici e sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 6x8, 8x10, 10x12 

cm, in accordo con la normativa UNI 8018, tessuta con trafilato di ferro a forte zincatura di diametro da 2,7 mm a 

3,00 mm conforme a quanto previsto dalla Circolare del Consiglio Superiore LL.PP. del 27/8/62 vigente in materi, 

riempiti con. pietrame in scapoli di idonea pezzatura o ciottolame di adeguate dimensioni, provenienti da cave 

idonee, di peso specifico non inferiore a 20 N/mc e di natura non geliva, con mezzo meccanico e con la 

regolarizzazione a mano; 

 sostegno e stabilizzazione del piede dei rilevati in terra rinforzata mediante realizzazione di cordolo delle 

dimensioni di 1,50x0,80 metri, in conglomerato cementizio con C 35/40, in ambiente secco classe d'esposizione X0 

(UNI 11104), in ambiente umido senza gelo classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 

oppure S5, di coronamento di paratia di pali trivellati gettati in opera in conglomerato cementizio con C 25/30, del 

diametro di mm. 800 e della profondità di ml. 26, eseguiti con trivelle a rotazione; il tutto armato con barre tonde 

ad aderenza migliorata tipo B 450 controllato in stabilimento; 

 Realizzazione del sottopasso al km. 7+134, comprendente in particolare le seguenti categorie di lavori: 

 materassi metallici marcati CE a tasche di 1m, aventi spessore  0.30 m in rete metallica a doppia torsione, marcati 

CE in accordo con il Regolamento 305/2011 e con le "Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica 

all'impiego e l'utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione" approvate dal Consiglio Superiore LL.PP., 

Parere n.69, reso nell'adunanza del 2 luglio 2013 e con la UNI-EN 10223-3; 2013.  La rete metallica a doppia 

torsione a maglia esagonale tipo 6x8 o 8x10 cm, tessuta con trafilato di ferro diametro da 2,7 a 3,0 mm, conforme 

alle norme UNI EN 10223-3, per le caratteristiche meccaniche ed UNI-EN 10218-2 per le tolleranze sui diametri, 

rivestito con zincatura forte (UNI-EN 10244-2 classe A). La resistenza a trazione nominale della rete dovrà essere 

non inferiore a 37 kN/m (test eseguiti in accordo alla UNI EN 10223-3:2013). La rete deve presentare una 

resistenza a corrosione in accordo alla EN ISO 9227 o UNI 6988. Gli elementi saranno assemblati utilizzando sia 

per le cuciture sia per i tiranti un filo con le stesse caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed 

avente diametro pari a 2.20/3.20 mm e quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/mq; 
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l'operazione sarà compiuta in modo da realizzare una struttura monolitica e continua.  Nel caso di utilizzo di punti 

metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno galvanizzati con lega eutettica di Zinco - 

Alluminio (5%) classe A secondo la UNI EN 10244-2, con diametro 3.00 mm e carico di rottura minimo pari 1700 

MPa.; 

 manufatto tubolare a sezione ribassata  in lamiera di acciaio ondulata del tipo ad elementi incastrati ed a piastre 

multiple nelle forme e dimensioni progettuali, con le prescrizioni del capitolato speciale, completi di organi di 

giunzione (bulloni, dadi, rivetti, ganci ecc.) compresi i collegamenti dei vari tratti e delle piastre, i tagli alle 

estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere; 

 letto di posa e rinfianco con strato di sabbia costipata, rivestito mediante fornitura e posa in opera sulla superficie 

di posa e sulle facce contro terra di geotessile tessuto con funzione prevalente di separazione e filtrazione, idoneo 

anche in terreni saturi e con scarse capacità geotecniche per le applicazioni come previsto dalle norme EN 13249, 

EN 13250, EN 13251, EN 13252, EN 13253, EN 13254, EN 13255, EN 13256, EN 13257, EN 13265, costituito da 

fibre in poliestere nella direzione della trama e dell'ordito; 

 Sovrastrutture stradali, comprendenti in particolare l’esecuzione, in tutto od in parte,  delle categorie di lavori infra 

indicate: 

 fondazione stradale, dello spessore reso di cm. 30,  eseguita con tout-venant di cava, costituiti da materiali 

rispondenti alle norme CNR-UNI 10006, inclusi tutti i magisteri occorrenti per portarlo all'umidità ottima, nonché 

il costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO modificata; 

 strato di base dello spessore reso di cm. 8 in conglomerato bituminoso confezionato a caldo in centrale con bitume 

puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 

frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati 

nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P (extraurbana) della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992; 

 strato di collegamento (binder) dello spessore reso di cm. 4, in conglomerato bituminoso del tipo chiuso per 

pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), 

confezionato caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e 

aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai 

requisiti di accettazione riportati nella Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) della norma C.N.R.B.U. n.° 

139/1992; 

 strato di usura dello spessore reso di cm. 3, in conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di 

pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), 

confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e 

aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai 

requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico Tipo M e P (extraurbana);  

 delimitazione della carreggiata stradale con elemento tipo gabbione in pietrame, solidale a idonea georete 

metallica zincata resistente a trazione, interposta tra l’estradosso del terreno di sottofondo e l’intradosso dello 

strato di fondazione stradale in tout venant di cava; 

 cunette piane di margine di larghezza utile di cm. 50 e spessore variabile da cm. 25 a cm. 20, con cordoletto di 

delimitazione dello spessore variabile di cm. 25 alla base e cm. 20 in sommità – altezza cm. 25, in conglomerato 

cementizio con C 16/20 rinforzato con rete metallica elettrosaldata Φ 8 mm – maglia 10x10 cm, posto su massetto 

di sottofondo delle dimensioni di cm. 75x20 in conglomerato cementizio semplice con C 12/15; 

 Opere di sicurezza stradale, comprendenti in particolare la fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza 

retta o curva a profilo metallico a lame in acciaio di qualità S235-S235-S355JR secondo le UNI-EN 10025 zincato in 

conformità alla normativa Europea EN 1461:2009, con bulloneria a norma EN ISO 898-EN20898 UNI 3740/6; il tutto 

in conformità alle specifiche tecniche contenute nella UNI-EN 1317-5:2008, per la marcatura CE.  Valutata al metro 

lineare di barriera, compresi i dispositivi rifrangenti, i sistemi di attacco necessari per il collegamento dei vari 

elementi, l'infissione dei pali di sostegno ed ogni altro onere e accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte: -  Barriera di classe H2, da posizionare su rilevato, nella parte laterale della carreggiata, costituita da 

fascia orizzontale a tripla onda ed elementi complementari, come da documento certificante l'effettuazione delle prove 

previste dalle normative; 

 

 

CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Articolo 7. Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
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2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Articolo 8. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e agli articoli non abrogati del 

Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000: 

a.  Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  

b. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati nel presente 

Capitolato 

b.  l’elenco dei prezzi unitari; 

c.  il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;  

d.  il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 96, comma 1, lettera g), D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

e.  il cronoprogramma di cui all’art. 25 del presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

f. i seguenti disegni di progetto. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto e la Direzione dei lavori si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in 

qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi, le norme e le disposizioni vigenti ed applicabili in materia di lavori 

pubblici, come recepite, vigenti ed applicabili nella Regione Siciliana, in particolare: 

 La Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, 

 il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ad oggetto “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 

nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

 gli articoli ancora vigenti del D.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207, recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, nel seguito del presente Capitolato denominato anche, per 

brevità, “Regolamento”, come recepito dalla L.R. n.12/2011 infracitata e come vigente nella Regione Siciliana; 

 gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000,recante il “Regolamento recante il capitolato 

generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni”, nel seguito del presente Capitolato denominato anche, per brevità, “Capitolato Generale”; 

 la Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12, “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in materia di organizzazione dell’Amministrazione 

regionale. Norme in materia di assegnazione di alloggi. Disposizioni per il ricovero di animali”, come modificata con 

l’art. 24 della Legge Regionale n. 8/2016 a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs.. n. 50/2016; 

 il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012, n. 13, recante il “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed 

integrazioni” come modificato in dipendenza dell’art. 24 della Legge Regionale n. 8/2016 a seguito dell’entrata in 

vigore del D. Lgs.. n. 50/2016, . 

3. Nell’esecuzione dei lavori saranno altresì osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n.  64 - 

Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche  (GU del 21 marzo 1974, n. 76) e nei 

successivi decreti emanati, relativi alle costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche;  . 
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Articolo 9. Qualificazione 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per la categoria prevalente OG3 - 

classifica d’importo III°bis, in conformità agli articoli ancora vigenti del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, e ai sensi 

dell’art. 84 del D. Lgs. 50/2016. 

 

Articolo 10.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1.  L’offerta presentata per partecipare alla gara per l’appalto dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere 

corredata da apposita dichiarazione, resa nelle forme di legge, con la quale i Concorrenti attestino espressamente : 

a) di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, attraverso l’esame degli elaborati progettuali; 

b) di avere visitato i luoghi interessati dai lavori e di averne accertato e giudicato idonei le condizioni di viabilità e di 

accesso nonché gli impianti che li riguardano; 

c) di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione anche ai 

luoghi interessati dai lavori ed tempi previsti per l‘esecuzione dei lavori stessi; 

d) di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle stesse per la 

durata e l'entità dei lavori; 

e) di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e/o delle discariche autorizzate nonché, in carenza di 

pubbliche discariche, di avere individuato e di poter fruire di siti idonei per il deposito a rifiuto delle materie di risulta, a 

distanze compatibili con l'economia dei lavori, e di avere tenuto conto delle condizioni imposte dagli Organi 

competenti; 

f) di avere effettuato una verifica del personale, delle attrezzature e dei mezzi d’opera necessari per l’esecuzione dei lavori 

e di poterne liberamente disporre per essere impiegati nei lavori da eseguirsi, in numero e tipo adeguati all’entità, 

tipologia e categoria dei lavori stessi; 

g) di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei periodi per andamento climatico sfavorevole; 

h) di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

i) di avere preso conoscenza del Piano di sicurezza e coordinamento e del Piano generale di sicurezza; 

l) di avere valutato tutte gli elementi e le circostanze, generali e particolari, suscettibili di influire tanto sul costo dei 

materiali quanto sul costo del personale, dei mezzi d’opera, dei trasporti e quant’altro connesso all’esecuzione dei 

lavori, conseguentemente sulla determinazione dei prezzi, nonché di influire sulle condizioni contrattuali in genere e 

sull’esecuzione dei lavori stessi; 

m) di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in complesso remunerativi e 

tali consentire il ribasso offerto. 

2.  La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione.  

3.  Con la sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 

degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto con il Responsabile 

Unicoi del Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. Altresì, con la sottoscrizione del contratto, 

l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi 

secondo le previsioni progettuali ed i migliori precetti dell'arte, con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

4. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza 

maggiore contemplate dal Codice Civile, e non escluse da altre norme del presente Capitolato, o che si riferiscono a 

condizioni impreviste o imprevedibili o soggette a revisioni. 

 

Articolo 11.  Fallimento dell’Appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore l’Amministrazione si avvarrà, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e azione a 

tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un Raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’Appaltatore mandataria o di una 

Appaltatore mandante trovano applicazione, rispettivamente, i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016.  

 

Articolo 12.  Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio, Direttore di cantiere 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale di cui al D.M. 

145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale di cui al D.M. 

145/2000, le generalità della/e persona/e autorizzata/e a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a 



 

12 

 

saldo, che saranno indicate nel contratto. Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte individuali, 

mediante certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. La cessazione o la 

decadenza dell'incarico delle persone designate a riscuotere dovrà essere notificata tempestivamente all'Amministrazione, 

non potendosi, in difetto, attribuire alla stessa alcuna responsabilità per pagamenti a persone non più autorizzate.  

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Amministrazione, ai sensi e nei modi 

di cui all’art. 4 del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

fornita di requisiti d’idoneità tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori, con 

riferimento alla natura e consistenza dei lavori stessi. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore tecnico 

dell’Appaltatore o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 

direzione di cantiere da parte del Direttore tecnico a da altro tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, direttamente e/o tramite il Direttore di cantiere, deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la 

durata dell’appalto ed assicurare l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori 

ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o 

grave negligenza. L'Appaltatore ha la responsabilità del mantenimento della perfetta disciplina e del buon ordine dei 

cantieri ed ha l’obbligo di osservare ed a fare osservare ai propri agenti ed operai le norme di legge e/o di 

Regolamento.L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 

presso l’Amministrazione del nuovo atto di mandato. 

6. In caso di appalto affidato a Raggruppamento Temporaneo di Imprese o a Consorzio, il direttore di cantiere è nominato 

mediante delega conferita da tutte le Imprese raggruppate operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le 

attribuzioni da esercitare in esecuzione della nomina conferita, anche in rapporto a quelle degli altri soggetti parimenti 

operanti nel cantiere stesso.   

7. Per il verificarsi di casi di insubordinazione, incapacità, grave negligenza, cessazione dei requisiti di moralità ovvero 

qualora ricorrano altri similari gravi e giustificati motivi, l’Amministrazione e/o la Direzione lavori, previa motivata 

richiesta e comunicazione all’Appaltatore, hanno il diritto di esigere il cambiamento immediato del predetto rappresentante, 

del direttore di cantiere e di tutto l’altro personale operante nel cantiere, senza che per ciò spetti alcuna indennità né 

all’Appaltatore, né i soggetti sostituiti.  

8. L’Appaltatore è comunque responsabile delle inadempienze dei predetti soggetti addetti al cantiere e dei danni causati 

da tali inadempienze, rispondendone nei confronti dell’Amministrazione, anche per eventuale malafede o frodi dei 

medesimi nell’impiego dei materiali. 

 

Articolo 13.  Responsabilità dell’Appaltatore  

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole dell'arte, 

della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di 

Regolamento. 

2. Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza, 

l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi 

esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, 

che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli 

articoli 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 

Articolo 14.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa 

non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto e al presente capitolato; in 

questo ultimo caso l'Appaltatore  deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

3. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, l’Amministrazione può 

provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i 

diritti e i poteri dell’Amministrazione in sede di collaudo.  
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5. L'Appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento 

dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei lavori l'impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 

sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale 

d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico dell'Appaltatore. 

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'Appaltatore. 

9. L’Amministrazione può richiedere, con spese a carico dell'Appaltatore, in qualsiasi momento e ad suo insindacabile 

giudizio, all'Appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui componenti impiegati o da impiegarsi, sui manufatti, 

le verifiche necessarie al riscontro delle caratteristiche qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni contrattuali e nel 

presente capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali e i componenti sia nel loro complesso sia nelle singole parti che 

li costituiscono. 

10. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono effettuati in contraddittorio dai 

soggetti designati rispettivamente dalla Direzione lavori e dall'Appaltatore. Delle operazioni viene redatto verbale in 

duplice copia di cui una destinata al Direttore dei lavori. 

11. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 

di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato.  

 

Articolo 15. Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

 

 

CAPO III - GARANZIE 
 

Articolo 16.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 93 - comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo 

complessivo a base d’appalto indicato nel precedete art. 2 – comma 1 - del presente Capitolato, da prestare sotto forma di 

cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non 

aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione 

2. La garanzia prestata, di cui al precedente comma 1 del presente articolo, deve corredata dall’impegno del fidejussore a 

rilasciare la garanzia definitiva di cui al seguente art. 17 - comma 1 - del presente Capitolato, qualora l’offerta risultasse 

aggiudicataria.  

3. La garanzia prestata, di cui sopra, dovrà altresì prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, salvo diverse 

previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93 - comma 5 - del D. Lgs. 50/2016. 

 

Articolo 17.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria, a titolo di 

cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la 

garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% e fino al 20 %; qualora poi il ribasso 
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d’asta sia superiore al 20%, al precedente incremento si aggiunge l’aumento di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20 %. 

2.  La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e l’acquisizione della cauzione da parte 

dell’Amministrazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria di aggiudicazione. 

3. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzato e cessa di 

avere effetto, ai sensi dell’art. 103 - comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, solo alla data in cui il certificato di collaudo 

provvisorio o il certificato di regolare esecuzione saranno divenuti definitivi. 

4.  La garanzia di cui al presente articolo, relativa alla cauzione definitiva, dovrà espressamente prevedere la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione. 

5. La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento ed avrà effetto fino alla data in cui il certificato di 

collaudo provvisorio sarà divenuto definitivo . 

6. Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente 

svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’importo inizialmente garantito. Lo 

svincolo avverrà automaticamente, non appena l’Appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo stato di avanzamento 

dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica. 

L’ammontare residuo è svincolato secondo la normativa vigente. 

7.  Ai sensi dell’art. 103 - comma 2 - del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione ha il diritto di avvalersi della cauzione, nei 

limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

addetti all'esecuzione dell'appalto; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

8.  Nei casi di cui al comma 4 (ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016) la Amministrazione ha facoltà di chiedere 

all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

9. Resta comunque convenuto che, anche quando dopo il collaudo nulla osti da parte dell'Amministrazione alla 

restituzione della cauzione predetta, queste potranno restare, ad insindacabile giudizio della stessa, in tutto od in parte, 

vincolate a garanzia dei diritti dei creditori per i titoli di cui all'articolo 360 della Legge 20 marzo 1965, n. 2248, all. F, ogni 

qualvolta la rata di saldo dovuta all'Appaltatore non sarà ritenuta sufficiente allo scopo e fino a quando lo stesso non avrà 

dimostrato di avere esaurito ogni obbligo e tacitato ogni credito. 

Articolo 18. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93 - comma 7 - del D. Lgs. 50/2016, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 del presente 

capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la certificazione di qualità conforme alle norme 

europee serie UNI EN ISO 9000, o la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 

sistema. 

2. Ai sensi dell’art. 103, comma 1 - ultimo periodo, del D. Lgs. 50/2016, l’importo della garanzia fideiussoria di cui all’art. 

17 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’Appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui 

al precedente comma 1 del presente articolo. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 

possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla Appaltatore capogruppo 

mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico - organizzativo 

complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’Appaltatore singola. 

 

Articolo 19.  Assicurazioni a carico dell’Appaltatore 

1.  Ai sensi dell’art. 103 – c. 7 - del D. Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei 

lavori, valida sino alla data in cui il certificato di collaudo provvisorio sarà divenuto definitivo. La somma assicurata è 

fissata nel bando di gara  

2.  Il contraente trasmette all’Amministrazione copia della polizza di cui al comma 1 almeno dieci giorni prima della 

consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
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certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

3.  La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

–  la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel 

cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’Appaltatore e 

compresi i beni dell’Amministrazione destinati alle opere - causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 

elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 

smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 

simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi 

dell’opera, in relazione all’integra garanzia cui l’Appaltatore è tenuto, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche 

da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai 

sensi dell’art. 1665 C.C.; 

 e per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

–   la copertura dei danni che l’Appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso 

dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione 

contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti  

in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’Appaltatore o da un suo dipendente del quale essa debba 

rispondere ai sensi dell’art. 2049 C.C. e danni a persone dell’Appaltatore, e loro parenti o affini, o a persone della 

Amministrazione occasionalmente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della Amministrazione; 

–   l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Amministrazione autorizzati 

all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4.  Tale polizza deve essere stipulata per un massimale di € 500.000,00 e deve assicurare l’Amministrazione contro la 

responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori. 

5.  L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Appaltatore non comporta 

l’inefficacia della garanzia. 

6.  La garanzia di cui al presente articolo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

fornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità 

disciplinato dall’art. 48 - comma 5 - del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 

capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

8. Resta convenuto che, anche quando dopo il collaudo finale nulla osti da parte dell'Amministrazione alla restituzione 

delle cauzione predetta, questa potrà restare, ad insindacabile giudizio della stessa, in tutto od in parte, vincolata a garanzia 

dei diritti dei creditori per i titoli di cui all'articolo 360 della Legge 20 marzo 1965, n. 2248, all. F, ogni qualvolta la rata di 

saldo dovuta all'Appaltatore non sarà ritenuta sufficiente allo scopo e fino a quando lo stesso non avrà dimostrato di avere 

esaurito ogni obbligo e tacitato ogni credito. 

 

 

CAPO IV - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Articolo 20.  Consegna e inizio dei lavori 

1. La consegna dei lavori sarà effettuata, previa convocazione dell’Appaltatore, dopo la stipula del formale contratto, entro 

e non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, e dovrà risultare da apposito verbale. 

2. É facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 

formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 - commi  8 e 13 - del D. Lgs. 50/2016; in tal caso il Direttore dei Lavori indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero per parti 

in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo 

verbale di consegna parziale.  

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori 

fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione, a sua scelta, di risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione ovvero di procedere all’esecuzione d’ufficio, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria 

al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta 

una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione, l’Appaltatore può chiedere di recedere il 

contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla Amministrazione.   
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6. In caso di accoglimento l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali (bollo e registro, della copia del 

contratto e dei documenti e disegni di progetto) nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura 

comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

a) 1,00 % per la parte dell'importo fino a 258.000,00 Euro; 

b) 0,50 % per la eccedenza fino a 1.549.000,00 Euro; 

c) 0,20 % per la parte eccedente i 1.549.000,00 Euro. 

La richiesta di pagamento degli oneri spettanti all’Appaltatore ai sensi del presente comma, deve essere inoltrata dallo 

Stesso a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza 

di recesso. 

7. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’Appaltatore ha diritto ad un 

compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 

produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di 

notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. La richiesta di pagamento degli oneri spettanti 

all’Appaltatore ai sensi del presente comma, deve essere inoltrata dallo Stesso a pena di decadenza mediante riserva  da 

iscrivere nel verbale di consegna e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui 

all’articolo 165 del Regolamento 

8. L’Appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 

denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 

dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che 

a quello delle imprese subappaltatrici. 

9. Unitamente agli occorrenti disegni di progetto, in sede di consegna sarà fornito all'Appaltatore l'elenco dei capisaldi di 

livellazione a cui si dovrà riferire nell’esecuzione dei lavori. La verifica di tali capisaldi dovrà essere effettuata con 

tempestività, in modo che non oltre sette giorni dalla consegna possano essere segnalate alla Direzione Lavori eventuali 

difformità riscontrate. L'Appaltatore sarà inoltre responsabile della conservazione di capisaldi, che non potrà rimuovere 

senza preventiva autorizzazione. 

10. L'Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo entro e non oltre 15 giorni dal verbale di consegna. 

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera in misura pari all’1,00 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Ove il ritardo dovesse eccedere i 45 giorni dalla data di consegna si farà luogo alla risoluzione del contratto ed 

all'incameramento della cauzione. 

 

Articolo 21.  Termini per l’ultimazione dei lavori 

1.  Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in mesi 6 (sei) naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori ovvero, in caso di consegna parziale, dall’ultimo dei verbali di consegna. Nella 

determinazione di tale tempo utile si è tenuto conto delle ferie contrattuali, nonché delle difficoltà e degli impedimenti 

ordinari dipendenti dalla prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole e dalle relative condizioni 

climatiche. 

2.  L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto 

della Amministrazione ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 

certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

3. L’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 

non imputabile all’Amministrazione, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. 

 

Articolo 22.  Sospensioni e proroghe 

1.  Ai sensi dell’art. 107 - comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, la Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale di sospensione, nel quale indica le 

ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna, con l'intervento dell'Appaltatore o di 

un suo legale rappresentante, qualora ricorrano cause di forza maggiore, condizioni climatologiche  od altre circostanze 

speciali, che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte.  

Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 - comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, qualora dipendano da fatti non prevedibili al 

momento della conclusione del contratto. 

2.  Ai sensi dell’art. 107 - comma 2 - del D. Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento può ordinare la 

sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità e quindi determina il momento in cui sono venute meno 

le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
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3. La sospensione, disposta ai sensi del comma precedente, permane per il tempo necessario a far cessare le cause che 

hanno comportato l’interruzione della loro esecuzione. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, 

il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. 

4. Nel corso della sospensione, la Direzione dei lavori dispone visite in cantiere ad intervalli di tempo non superiori a 

novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari eventualmente 

presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori. 

5.  Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l’intervento dell’Appaltatore o di un suo 

legale rappresentante. Ai sensi dall’art. 107, comma 4 -  2° periodo, del D. Lgs. 50/2016, nell’ipotesi in cui l’Appaltatore 

non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

6.  Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato il loro stato di 

avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta interrotta, le cautele adottate 

affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi 

d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti 

ma non contabilizzati, è prevista in modo che nel caso in cui la sospensione duri più di 45 giorni si possa disporre il 

pagamento degli importi maturati sino alla data di sospensione. 

7.  Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'art. 107 del D. Lgs. 50/2016. 

8.  L’Appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o del rispetto delle 

scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per 

iscritto denunciato all’Amministrazione il ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 

9.  I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori e controfirmati 

dall’Appaltatore, devono pervenire al Responsabile Unico del Procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 

loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 

10. Qualora la sospensione o le sospensioni, se più d’una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque qualora superino sei mesi complessivi, 

l’Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se l’Amministrazione si oppone allo 

scioglimento, l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti.  

11. Salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, 

non spetta all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

12. Durante i periodi di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specificati all'articolo 27 del presente 

Capitolato.  

13. Non appena vengano a cessare le cause della sospensione, la Direzione dei lavori dispone la ripresa dei lavori, 

compilando con l’intervento dell’Appaltatore apposito verbale, che sarà inoltrato al Responsabile del procedimento entro 5 

giorni dalla sua compilazione. Nel verbale di ripresa, la Direzione dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

14. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, senza che 

l’Amministrazione abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile Unico del 

Procedimento a dare le necessarie disposizioni alla Direzione dei lavori perché provveda per iscritto a quanto necessario 

alla ripresa. Tale diffida è condizione necessaria per poter iscrivere  riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 

l’Appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

15. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e ripresa dei lavori; qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

16. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’Appaltatore, la sua durata non è calcolata 

nel tempo contrattuale fissato per l’esecuzione dei lavori. 

17.  Sospensione parziale 

Ove successivamente  alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 

impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, 

dandone atto in apposito verbale. Alla sospensione parziale si applicano le norme di cui al precedente comma 1 del presente 

articolo, ad eccezione del disposto dell’ultimo capoverso in ordine ai riflessi sul tempo contrattuale; la sospensione parziale 

determina infatti il differimento dei tempi contrattuali in misura pari ad un numero di giorni determinato dal predetto dei 

giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo 

totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redatto dall’Appaltatore. 

18. Sospensione illegittima 

Le sospensioni, totali o parziali, disposte dall’Amministrazione per cause diverse da quelle stabilite nei commi precedenti 

del presente articolo sono considerate illegittime e danno diritto all’Appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni 

prodotti. 
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Ai sensi dell’articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è quantificato 

secondo i seguenti criteri: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura del 6,50 per 

cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile d’Appaltatore, nella misura pari agli 

interessi moratori calcolati a norma dell’articolo 30, comma 4, del Capitolato Generale; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente ai macchinari esistenti in 

cantiere ed alla consistenza della mano d’opera, accertati dalla Direzione Lavori ai sensi del disposto di cui al terzo 

capoverso del precedente comma 1 del presente articolo; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali. 

Al di fuori delle voci su elencate, sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se documentate e strettamente 

connesse alla sospensione dei lavori. 

19. Proroghe 

Qualora l’Appaltatore, per cause allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

precedentemente nel presente Capitolato, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 

sono concesse purché le domande pervengano con congruo anticipo rispetto al termine anzidetto, tenuto conto del tempo di 

cui al capoverso seguente.   

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, previa acquisizione  del parere 

del Direttore dei lavori, con apposito provvedimento formale emesso entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta 

dell’Appaltatore. La mancata determinazione del RUP entro i termini sopra detti costituisce rigetto della richiesta. 

Qualora il provvedimento formale di concessione della proroga fosse emesso dopo la scadenza del termine di cui 

all’articolo 14, essa avrebbe comunque effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della 

maggiore durata a fatto dell’Amministrazione. 

 

Articolo 23.  Penali e premio di accelerazione 

1.  Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale giornaliera pari all'1,00 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale e comunque complessivamente non superiore al 10%, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 

legate all'eventuale ritardo. 

2.  Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, le penali di cui al comma 

precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti per una o più di tali parti. 

3.  La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori e 

nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

4.  La penale è comminata dal Responsabile del  procedimento, sulla base delle indicazioni della Direzione dei lavori, che a 

tal fine riferisce tempestivamente allo stesso Responsabile del procedimento in merito agli eventuali ritardi nell’andamento 

dei lavori rispetto al programma di esecuzione, ed è senz'altro iscritta a debito dell'Appaltatore negli atti contabili. 

5.  Nei casi di inottemperanza dell’Appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 58 del presente capitolato (“Contratti 

collettivi e disposizioni sulla manodopera”), l’Amministrazione può decidere di procedere all’applicazione di una penale 

secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 58. 

6.  L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale, trova 

applicazione l’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, in materia di risoluzione del contratto. Nel caso di risoluzione del contratto in 

danno o di esecuzione di ufficio, ai fini dell’applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il 

ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dall'Amministrazione 

all'Appaltatore per compiere i lavori. 

7.  Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, non è previsto il 

riconoscimento di alcun premio di accelerazione. 

8. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 22 del Capitolato Generale, è ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la 

totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore stesso, 

oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse dell’Amministrazione. La 

disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’Appaltatore. Ai sensi del successivo comma 5 

dello stesso articolo 22, sull’istanza di disapplicazione della penale decide l’Amministrazione su proposta del Responsabile 

Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei lavori e l’Organo di collaudo ove costituito. 

 

Articolo 24.  Danni di forza maggiore 

1. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei 

limiti consentiti dal contratto. 

2. Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i 

quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Non rientrano comunque in tale classifica, 
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quando causati da precipitazioni o da geli, anche se di notevole entità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, 

l'interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte per rigonfiamento dei terreni, gli 

ammaloramenti delle sovrastrutture stradali. 

3.  Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei lavori entro 5 giorni da quello 

dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

4.  L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle 

cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

5.  Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 3, il Direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla 

presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 

5.  L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive, comprese le opere 

provvisionali, e tutti gli adempimenti atti ad evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose 

nella esecuzione dell’appalto, nonché a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati. 

6. Il compenso spettante all'Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente all'importo 

dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i danni di forza 

maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo. Nessun compenso o 

indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o delle persone delle quali 

esso è tenuto a rispondere. Nessun compenso è altresì dovuto all’Appaltatore per il ripristino delle opere o il risarcimento di 

danni ai luoghi, a cose o a terzi sarà dovuto quando a determinare il danno avesse concorso la mancata, tardiva o inadeguata 

assunzione dei necessari provvedimenti per colpa o negligenza dell'Appaltatore stesso o delle persone delle quali esso fosse 

tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora 

misurate, né regolarmente inserite in contabilità. 

7.  I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora iscritti a 

libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, 

l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

Articolo 25.  Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma 

1. L’Appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro il termine 

massimo di giorni 15 dalla data della cosnegna, un proprio programma esecutivo dettagliato, elaborato sulla base del 

cronoprogramma allegato al contratto ed in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei 

lavori, dalla direzione  lavori.  

La Direzione Lavori potrà formulare le proprie osservazioni, ricevute le quali l'Appaltatore, nell'ulteriore termine di 15 

giorni, dovrà consegnare il programma definitivo dettagliato con allegato diagramma riportante l'inizio, lo sviluppo e 

l'ultimazione delle varie categorie di opere o gruppi di opere. 

L'accettazione del programma da parte della Direzione Lavori non riduce la facoltà che l’Amministrazione si riserva a 

norma del seguente art. 28 - comma 3. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia necessario alla 

miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b)  per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c)  per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Amministrazione, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 

tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Amministrazione o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta 

la fattispecie alla responsabilità gestionale della Amministrazione; 

d)  per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 92 del D. Lgs. 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010, predisposto 

dall’Amministrazione e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dall’Amministrazione 

nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il Direttore lavori 

ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare 

tempestivamente al Direttore dei avori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari 

interventi correttivi. 

 

Articolo 26. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché della loro 

irregolare conduzione secondo programma: 

a)  il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b)  l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

c)  l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente 

approvati da questa; 

d)  il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e)  il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 

f)  le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

Articolo 27.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 90 /novanta) giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione dell’Amministrazione e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 150/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con assegnazione di un 

termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 23 - comma 1 - del presente capitolato è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono a carico dell’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appal­tante a seguito della risoluzione del contratto. 

 

Articolo 28.  Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

1. L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 15 giorni dalla data di consegna 

2. Nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore si atterrà mal programma operativo dettagliato di sviluppo esecutivo dei lavori, 

presentato alla Direzione Lavori e da questa approvato ai sensi del precedente art. 25 del presente Capitolato.. 

3. In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio dell’amministrazione e/o della Direzione lavori, l’esercizio di tale 

facoltà non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’amministrazione stessa. Ad ogni 

modo, l’Amministrazione si riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro, di stabilirne la precedenza o 

il differimento entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 

eventualmente escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 

compensi.. In questo caso la disposizione dell'amministrazione costituirà variante al programma dei lavori. 

4. L’esecuzione dei lavori deve, di regola, avvenire di giorno e per il numero di ore consentito dagli accordi sindacali di 

lavoro; tuttavia, l’Appaltatore può, per sua scelta e per ragioni di urgenza o di rispetto dei tempi contrattuali, ordinare ai 

propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, anche di notte, ove consentito dagli accordi sindacali 

suddetti, dandone preventiva comunicazione alla Direzione Lavori, la quale può vietare l’esercizio di tale attività qualora 

sussistano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun 

compenso oltre i prezzi contrattuali.  
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5. Salvo l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, qualora ravvisi la necessità che l'esecuzione delle 

opere proceda in modo da non garantire il rispetto del termine contrattuale o che i lavori siano continuati ininterrottamente 

o che siano eseguiti in condizioni eccezionali, previa autorizzazione e su ordine scritto del Responsabile del procedimento, 

la Direzione Lavori potrà richiedere all’Appaltatore, il quale è obbligato ad adempiere, che i lavori siano proseguiti 

ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi.  Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà 

all'Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze. 

 

 

CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Articolo 29.  Anticipazioni – Incentivazioni  

1. Ai sensi dell'art. 35 - comma 18 - del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione erogherà all’Appaltatore – entro 15 giorni 

dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento – l’anticipazione sull’importo 

contrattuale nella  misura del 20 % prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga 

l’Amministrazione alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice civile. 

2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente previsti,per ritardi imputabili al 

beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 

decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

3. L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso subordinata alla costituzione di una 

garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessa maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della 

detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in funzione del progressivo recupero 

dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

4. L'Amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all'Appaltatore l'anticipazione per il pagamento di lavori o 

provviste, relativi all'opera appaltata, ma non compresi nell'appalto. In tal caso sulle somme anticipate spetterà 

all'Appaltatore l'interessi calcolati al saggio legale vigente nel periodo intercorrente tra l’anticipazione ed il rimborso della 

stessa.  

5. In relazione ai lavori in appalto, oggetto del presente Capitolato, anche in caso di anticipata ultimazione dei lavori 

rispetto al termine assegnato, non è consentito all’Amministrazione il riconoscimento all’Appaltatore di alcun premio di 

incentivazione.  

 

Articolo 30.  Pagamenti in acconto 

1. L’Appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di pagamento, ogni 

volta che l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 35, 36 e 37 del presente capitolato, raggiunga un 

importo non inferiore al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale al netto del ribasso d’asta, dell’importo degli stati 

d’avanzamento precedenti e della ritenuta di cui al comma 2. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 

operata una ritenuta dello 0,50 % da liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il Direttore 

dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il 

conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 

l’indicazione della data. 

4. L’Amministrazione provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 

dell’apposito mandato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (diconsi novanta) giorni, per cause non dipendenti 

dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma 

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione scritta, 

con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  

 

Articolo 31.  Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni  90 (novanta) dalla data del certificato di ultimazione; è sottoscritto dal 

Direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 

di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o 

di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su invito del responsabile del procedimento, entro il 

termine perentorio di 30 giorni; se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente capitolato, nulla ostando, è pagata entro 

90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del combinato disposto degli artt. 102 e 

103 del D. Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del 

codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dal comma 18 dell’art. 35 del D. Lgs. 

50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il 

collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 

 

Articolo 32.  Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

1. Ai sensi dell’art. 29 del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi 

delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione dell’Amministrazione per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 

pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 

pagamento; trascorso tale termine senza che l’Amministrazione abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 

all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del 

trasporto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 

4. È facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l’ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo 

netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se 

l’Amministrazione non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’Appaltatore, previa costituzione in mora dell’Amministrazione, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 

Articolo 33.  Pagamenti a saldo 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo provvisorio ed il suo 

effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che l’Amministrazione abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 

all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine 

spettano all’Appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

 

Articolo 34.  Revisione prezzi 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 - primo comma - del Codice Civile. 

2. Ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità 

devono essere autorizzate dal Responsabile Unico del Procedimento con le modalità previste dall'ordinamento 

dell’Amministrazione cui il Responsabile Unico del Procedimento dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei 

settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro 

valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 

comprendere clausole di revisione dei prezzi.   

3. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizioni alle quali 

esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 

apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto. Per i contratti relativi ai lavori, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, in base ai prezzari di cui all'art. 23 - comma 7 - 

del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
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Articolo 35.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 - comma 13 - del D. Lgs. 50/2016  e della 

legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso 

all’Amministrazione prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile Unico del 

Procedimento. 

 

 

CAPO VI - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Articolo 36.  Lavori a misura 

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata a misura, applicando alle quantità delle varie 

lavorazioni eseguite i corrispondenti prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari allegati al contratto d’appalto, 

di cui all’art. 8 del presente Capitolato Speciale 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 

atti progettuali.  

4. Gli oneri speciali per la sicurezza individuati a misura sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, applicati alle 

relative quantità. 

 

Articolo 37.  Lavori in economia 

Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore per ordine della 

Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, a prezzi di 

contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

 

Articolo 38.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, all’importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a misura con i relativi prezzi di contratto o, in difetto, ai 

prezzi di stima. Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che non siano destinati ad 

essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto. 

2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore, e possono sempre essere 

rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18 - comma 1 - del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 

 

Articolo 39.  Disposizioni generali relative ai prezzi di lavori a misura e somministrazioni per 

opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

1.  I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, risultano dal relativo Elenco allegato al Contratto d’appalto. Oltre a tutti gli altri oneri indicati nel 

Regolamento, nell’art. 5 del capitolato Generale e negli altri articoli del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in tali 

prezzi si intendono compresi e compensati, perciò sono a carico dell’Appaltatore, anche: 

a)  per i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all’impiego, in qualsiasi punto delle aree di lavori ed a piede di qualunque opera; 

b)  per gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di 

assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c)  per i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d)  per i lavori, sia a misura che a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi 

d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc. e per quanto occorre per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 

l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli del presente 

Capitolato e nell’elenco dei prezzi allegato al contratto d’appalto. 

I prezzi medesimi, come offerti e/o come diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e del presente 

Capitolato, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 

invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà.  
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1. L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero 

intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione.  In qualsiasi caso comunque l'Appaltatore 

non avrà diritto alla revisione dei prezzi.  

 

Articolo 40. Lavori eventuali non previsti 

1. Qualora l’Amministrazione, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in 

corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, si fa 

riferimento a quanto previsto dall'art. 44 del presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi unitari di cui al relativo Elenco allegato al Comtratto d’appalto e/o quelli offerti dall’Appaltatore in sede di gara 

sono per lui vincolanti per la valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 

ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016. Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, 

l'Amministrazione può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i 

prezzi si intendono definitavamente accettati. 

3. Ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, le modifiche, nonchè le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità 

devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Amministrazione cui il RUP dipende. I 

contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.   

4. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizioni alle quali 

esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 

apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto. Per i contratti relativi ai lavori, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23 - comma 

7 - del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al 10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla 

metà. 

5. Gli operai forniti per i lavori non previsti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

6. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

7. Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 

essi siano sempre in buono stato di servizio. 

8. I mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

 

CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Articolo 41. Direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione aggiudicatrice, ai 

sensi dell’art. 101 - comma 2 e ss. - del D. Lgs. 50/2016, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un 

Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più 

assistenti con funzioni di Direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di 

Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 

contratto 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio redatto 

in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e comunicate all’Appaltatore che le restituisce firmate per 

avvenuta conoscenza.  

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in caso di 

necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

 

Articolo 42.  Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

I materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 36 - comma 2 - del 

Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, saranno depositati provvisoriamente in apposita area ricadente all’interno e/o 

anche indicata dall’Amministrazione all’esterno del cantiere e quindi saranno trasportati dall’Appaltatore nell’impianto 

autorizzato di trattamento e/o smaltimento più vicino. 
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Articolo 43. Espropriazioni 

1. La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità,e s.m.i. (GU n. 17 del 22 gennaio 2003).  

2. L’Amministrazione intende avvalersi dell’Appaltatore per la definizione di eventuali procedimenti di occupazione 

temporanea e/o di espropriazione, qualora questi si rendessero necessari in corso d’opera  per nuove esigenze, ed in 

particolare per le seguenti incombenze inerenti alle procedure espropriative, rimanendone ogni cura ed onere a totale carico 

dell’Appaltatore stesso, intendendosi l’onere relativo già compreso e compensato nell’ambito delle spese generali 

considerate nella formulazione dei prezzi, e altresì rimanendone Essa sollevata ed indenne sotto ogni aspetto e 

responsabilità di fatto e/o di diritto: 

. - eseguire e curare la revisione dei piani particellari, l’individuazione degli effettivi proprietari, gli eventuali atti di 

accordo con le Ditte e, in caso contrario, la predisposizione degli atti inerenti i provvedimenti di espropriazione 

definitiva, come per legge. 

. - provvedere ai necessari rilievi tografico-catastali ed alla redazione dei tipi di frazionamento per ciascuna Ditta, con 

relativa presentazione in Catasto Erariale per la volturazione degli immobili; 

. - provvedere  alle occupazioni temporanee delle aree di pendice di proprietà privata interessate dall’esecuzione dei lavori 

in appalto e/o per accesso dal basso alle stesse, fino al piede dei fronti lapideo-terrosi oggetto d’intervento; 

. - provvedere infine a quant’altro necessario per definire sotto ogni aspetto il procedimento di esproprio e/o di 

occupazione, incluso il pagamento di ogni indennità spettante ai sensi di legge ai Proprietari, escluso solamente 

l’emissione di ordinanze e/o atti coattivi di competenza della Pubblica Amministrazione, nonché il pagamento di 

imposte, tasse e diritti, che faranno carico all’Amministrazione; 

in tutto ciò operando in nome  e per conto dell’Amministrazione stessa la quale, a tal fine, si riserva di dare mandato. 

3. L’Amministrazione di contro rimane completamente estranea alle occupazioni temporanee da parte dell’Appaltatore 

delle aree necessarie a sviluppare i cantieri, i depositi, gli accessi, le cave, ecc., dovendo Esso regolare i rapporti con gli 

aventi causa a propria discrezione, contrattando e pagando le indennità dovute, senza intromissione alcuna da parte della 

Stessa, salvo che nei casi di legge.  

 

Articolo 44.  Variazione dei lavori 

1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed agli elaborati da allegare al contratto, di cui al precedente articolo 8 del 

presente Capitolato, debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire. 

L'Amministrazione si riserva perciò ogni più ampia ed insindacabile facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto, 

all'atto esecutivo, ai sensi dell'art. 106, comma 1 - lett. e), del D. Lgs. 50/2016, tutte quelle varianti che, a suo insindacabile 

giudizio, dovessero risultare e/o ritenesse più opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza 

che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non 

stabiliti dal vigente Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale. L'importo complessivo di tali modifiche non 

potrà comunque superare la soglia del quinto dell'importo del contratto.  

3. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; nel caso in cui debbano essere eseguite categorie di lavori non previste 

in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 

determinazione di nuovi prezzi da individuarsi, fino all’emanazione di specifica norma, secondo le modalità già previste 

dall'art. 163 del D.P.R. 207/2010 (ancorché abrogato dal D. Lgs.. n. 50/2016). 

4. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le variazioni 

comportino nell'ambito delle singole categorie contabili tali da produrre un notevole e dimostrato pregiudizio economico 

all’Appaltatore, è riconosciuto un equo compenso, riferito al maggiore/minore importo comunque non superiore al quinto 

dell'importo della singola categoria contabile. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la 

variazione della singola categoria che supera il quinto del corrispondete valore originario e solo per la parte che supera tale 

limite. 

5. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 

6. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 

direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande 

di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 

scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

7. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano 

contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% 

per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella “B” dell’art. 2 del presente 

Capitolato Speciale d’Appalto, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

8. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 

miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo 
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in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

9. Salvo i casi di cui ai commi 6 e 7, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

10. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

–   aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà preventivamente chiesto il consenso a 

procedere dell’Appaltatore; 

–   errore progettuale per cui la variante eccede il quinto dell’importo originario del contratto; detta circostanza è trattata 

all’art. 45 del presente capitolato. 

–  utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, 

significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti senza alterare l’impostazione progettuale (art. 106 - 

comma 1 - del D. Lgs. 50/2016); in tal caso l’importo in aumento relativo a tali varianti deve trovare copertura nella 

somma stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

–   lavori disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate peraltro varianti, e di varianti 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale quanto prescritto ai commi 4 e 5 del 

presente articolo. 

9.  L'Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se di dettaglio. Delle 

variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione Lavori, potrà essere ordinata la eliminazione a 

cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione. La violazione da parte 

dell'Appaltatore del divieto di apportare modifiche può altresì comportare, secondo la valutazione del Responsabile Unico 

del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore stesso, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, ferma restando che in nessun caso Egli può vantare compensi, rimborsi 

o indennizzi per i lavori medesimi. 

10. Ove le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procede alla risoluzione del 

contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario iniziale. La risoluzione del contratto, ai sensi del 

presente comma, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino 

ai quattro quinti dell’importo del contratto. 

 

Articolo 45.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali da pregiudicare, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendono necessarie varianti eccedenti il quinto 

dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procede, ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, alla risoluzione 

del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario. 

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 

eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Ai sensi dell’art. 106, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Amministrazione, in conseguenza di errori od omissioni della progettazione. 

4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il precedente articolo, si rimanda 

alla normativa in materia come richiamata al comma 1 dell’art. 44 del presente capitolato. 

 

Articolo 46.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di progetto non li 

preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento e coi criteri dettati nel 

silenzio dell'attuale norma, secondo le modalità previste dall'art. 163 del DPR 207/2010 . 
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CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Articolo 47.  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’Appaltatore è, altresì, obbligato ad 

osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere. 

2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

 

Articolo 48.  Sicurezza sul luogo di lavoro 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D. Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 e 

s.m.i. nonché le disposizioni dello stesso decreto legislativo applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  

 

Articolo 49.  Piani di sicurezza 

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore ha l’obbligo di 

redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento dei lavori. Tale piano deve 

rispondere ai requisiti di cui al punto 3.1.1 dell’Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte dell’Amministrazione, ai sensi 

del D. Lgs. 81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100 del D. Lgs. 

81/2008 e s.m. e i. 

3. Ai sensi dell’art. 100 - comma 5 - del D. Lgs. 81/2008 l’Appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, 

prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano 

di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a.  per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore ovvero per poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b.  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

4.  Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato da annotare 

sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l’Appaltatore. 

5  Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’Appaltatore, nei casi di cui al comma 2 - lettera a) - le proposte si intendono accolte.  

6.  Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 15 (diconsi quindici) giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di 7 (diconsi sette) giorni lavorativi, nei casi di cui 

al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

7.  Nei casi di cui al comma 2 - lettera a) - l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare, ai sensi dell’art. 100 - comma 5 - del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, variazioni 

o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8. Nei casi di cui al comma 2 - lettera b) - qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell’Appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. 

 

Articolo 50.  Piano operativo di sicurezza 

1. L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige e consegna al 

Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 

sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del D. Lgs. 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui 

all’art. 49, previsto dall’'Allegato XV - punto 3.1. - del D. Lgs. 81/2008. 
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3. Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle imprese subappaltatrici ed 

ai lavoratori autonomi. 

4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa subappaltatrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 

all’Appaltatore, il quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I 

lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 

15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

 

Articolo 51.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D. Lgs. 81/2008 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

2.  I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al D. Lgs. 81/2008, alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 

12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 

regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3.  Ai sensi dell’art. 90 - comma 9  del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, l’Appaltatore e/o le 

imprese subappaltatrici è/sono obbligato/i a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

 la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza 

lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), secondo le modalità dell’Allegato XVII del D. 

Lgs. 81/2008 e s.m. e i.; 

 l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 

effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

4.  L’Appaltatore è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, secondo quanto 

previsto dall’art. 97 del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di rendere gli specifici piani 

operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’Impresa mandataria capogruppo.  

5.  Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

 

CAPO IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Articolo 52.  Subappalto 

1. L'Appaltatore di norma esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto, che non può 

essere ceduto a pena di nullità.  

2. Ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni normative che prevedono per particolari 

ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Il subappalto deve sempre essere autorizzato dall’Amministrazione. 

3. Il subappalto è il contratto con il quale l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto 

di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.  

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016, l'eventuale subappalto non può superare la 

quota del 30% dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture.  

5. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000,00 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell'importo del 

contratto da affidare. 

6. L'affidatario comunica all’Amministrazione, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 

subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate all’Amministrazione eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto.  

7. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l'importo dello stesso sia incrementato nonchè siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016..  

8. Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento di attività specifiche a 

lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione all’Amministrazione. 



 

29 

 

9. L'Appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione dell’Amministrazione purchè: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia 

indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonchè le lavorazioni, a 

qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture 

che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

c) l'Appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs.  50/2016.  

10. L'Appaltatore deposita il contratto di subappalto presso l’Amministrazione almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 

l’Amministrazione l'Appaltatore trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subAppaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti dal D. Lgs. 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subAppaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016. Il 

contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 

del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

11. L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in 

solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell'ambito del subappalto.  

12. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono all’Amministrazione prima dell'inizio dei lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 

antinfortunistici, nonchè copia del piano di sicurezza cui al comma 17 dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016.  

13. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, l’Amministrazione acquisisce 

d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

14. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi, nonchè in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'art. 30 - commi 5 e 6 - del D. Lgs. 50/2016.  

15. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il Responsabile Unico del Procedimento 

inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

16. L'Appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 

sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2106.  

17. L'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; l’Amministrazione, sentito il Direttore dei lavori, il 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il Direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione. L'Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

18. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici.  

19. I piani di sicurezza di cui al D. Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall'Appaltatore stesso. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 

detto obbligo incombe al mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

20. L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento ai sensi dell'art. 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

21. L’Amministrazione provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale 

termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.  

22. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte dell’Amministrazione è di 15 giorni.  

23. I lavori affidati in subappalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, e pertanto il subappaltatore non può 

subappaltare a sua volta i lavori.  
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24. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonchè 

alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto.  

25. L’Amministrazione rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'art. 83, comma 1, e 

all'art. 84, comma 4 - lett. b), del D. Lgs. 50/2016, all'Appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la 

categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati 

relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

26. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell'art. 89 - comma 11 - del D. Lgs. 50/2016, e fermi 

restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30% dell'importo delle opere e 

non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. È considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al 

primo periodo, che il valore delle opere superi il 10% dell'importo totale dei lavori.  

 

Articolo 53.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. Ai sensi dell'art. 105 - comma 8 - del D. Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è in ogni caso responsabile in via esclusiva nei 

confronti dell’Amministrazione per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Amministrazione 

medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati.  

2. L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'art. 29 del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), del D. Lgs. 50/2016, 

l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al periodo precedente. 

3. Il Direttore dei Lavori e il Responsabile Unico del Procedimento, nonché il Coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza, di cui all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, provvedono a verificare, ognuno per 

la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

4. Ai sensi dell'art. 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, chiunque, avendo in appalto opere riguardanti la pubblica 

amministrazione, concede anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in parte, le opere stesse, senza 

l'autorizzazione dell'autorità competente, è punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore ad un 

terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del valore complessivo dell'opera 

ricevuta in appalto. Nei confronti del subappaltatore e dell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto da sei mesi 

ad un anno e dell'ammenda pari ad un terzo del valore dell'opera ricevuta in subappalto o in cottimo. L'Amministrazione ha 

la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.  

 

Articolo 54.  Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 

1. Ai sensi dell'art. 105 - comma 13 - del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore, 

al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite 

nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o una piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'Appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. L’Amministrazione non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a 

trasmettere allo stesso Committente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle 

fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 

 

CAPO X - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO, RISOLUZIONE E 

RECESSO DAL CONTRATTO 
 

Articolo 55.  Eccezioni dell’Appaltatore 

1.  Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti 

contrattuali o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel 

presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, Egli 

dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso all'Ordine di Servizio con il quale tali lavori siano stati disposti. 

2. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione a spese impreviste, resta contrattualmente stabilito che 

per tale motivazione non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve si intenderanno prive di 

qualsiasi efficacia. 
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Articolo 56.  Controversie 

1. Ai sensi dell’art. 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora in corso d’opera sorgessero contestazioni fra la Direzione Lavori e 

l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione di esse in via amministrativa a norma delel disposizioni di legge e/o di 

regolamento diventi in materia. Qualora l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui valore economico possa 

variare tra il 5 ed il 15% dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 

disposizioni seguenti. 

2. Il Direttore dei lavori dà immediata comunicazione dell'iscrizione della riserva al responsabile del procedimento 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

3. Il Responsabile Unico del Procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 1, acquisita la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in 

relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 

d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 

di mancata intesa tra il Responsabile Unico del Procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla 

trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 

dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il Responsabile Unico del Procedimento non richieda la nomina 

dell'esperto, la proposta è formulata dal meedsimo Responsabile Unico del Procedimento entro 90 giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 1. 

4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il Responsabile Unico del Procedimento, verificano le riserve in contraddittorio con 

il soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati 

e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee 

risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente dell’Amministrazione e 

al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l'accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto 

che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o 

il giudice ordinario. 

5. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso 

e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente 

l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto.  

6. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a 

quelli quantificati nelle riserve stesse.  

7. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 26 del D. 

Lgs. 50/2016.  

8. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l'accordo bonario per la 

risoluzione delle riserve iscritte. 

9. L'accordo ha natura di transazione.  La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità. 

10. Ove le procedure di cui ai commi precedenti del presente articolo non risultassero possibili e/o non arrivassero a 

conclusione, ai sensi dell’art. 34 - comma 1 - del Capitolato Generale, salvo che il contratto o gli atti di gara non 

contengano espressa clausola compromissoria, la risoluzione di tutte le controversie sorte sia durante l'esecuzione, che al 

termine del contratto, quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, sarà di regola deferita al Giudice 

competente sul luogo dove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’art. 20 del Codice di Procedura Civile 

 

Articolo 57.  Termini per il pagamento delle somme contestate 

1. Ai sensi dell’art. 205 - comma 6 - del D. Lgs. 50/2016 il pagamento delle somme riconosciute in sede di accordo bonario 

deve avvenire entro 60 giorni dalla data di accettazione dell'accordo bonario da parte dell’Amministrazione. 

2. Decorso tale termine, spettano all’Appaltatore gli interessi al tasso legale. 

3. Ai sensi dell’art. 32 - comma 3 - del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000, il pagamento delle somme 

riconosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla data di emissione del provvedimento esecutivo con cui sono 

state definite le controversie. Decorso tale termine, spettano all’Appaltatore gli interessi al tasso legale. 

 

Articolo 58.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1.  L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a.  nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente 

ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti oggetto del presente Capitolato e, se cooperativa, anche nei 

confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dalle norme e prescrizioni 
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contenute nel contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi 

locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, ed a 

continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione; 

b.  i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’Appaltatore stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c.  è responsabile in rapporto all’Amministrazione dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi 

del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti della Amministrazione; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica 

e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali relative al 

trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, ed a provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei 

modi e nelle forme in essi contratti previsti. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla natura e dimensioni dell'impresa 

di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dall’Amministrazione o ad essa segnalata da un ente preposto, l’Amministrazione 

medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e può, previa diffida all'Appaltatore a corrispondere, entro il 

termine di cinque giorni, quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con i lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a 

risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute, procedere a una detrazione del 20,00 % sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 

sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’Appaltatore delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 

sono stati integralmente adempiuti. 

3. L'Appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, 

tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, comunicando, prima dell'inizio dei lavori e comunque non 

oltre 15 giorni dalla consegna, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 

assicurativi ed antinfortunistici. A garanzia dell’osservanza di tali obblighi è operata una ritenuta dello 0,50 % sull'importo 

netto progressivo dei lavori, salvo le maggiori responsabilità dell'Appaltatore. Dell’emissione di ogni certificato di 

pagamento il Responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli 

Enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa Edile. L’Amministrazione dispone il pagamento, a valere sulle ritenute 

suddette, di quanto dovuto per le eventuali inadempienze accertate dall’Amministrazione stessa e/o dagli Enti competenti 

che lo richiedano nelle forme di legge. La ritenuta suddetta può essere svincolata in sede di liquidazione del conto finale, 

dopo l’approvazione del collaudo provvisorio, sempre che gli Enti suddetti non abbiano comunicato all’Amministrazione 

eventuali inadempienze entro il termine  di trenta giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del procedimento. 

4. Ai sensi dell’art. 30 - comma 5 - del D. Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'Appaltatore o del subAppaltatore o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi di cui all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016, impiegato nell'esecuzione del contratto, l’Amministrazione 

trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte dell’Amministrazione del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

5. Ai sensi dell’art. 30 - comma 6 - del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente di cui al comma precedente, il Responsabile Unico del Procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Amministrazione paga anche 

in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto ai sensi dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

6. Ai sensi dell’art. 14 - comma 1 - del D. Lgs. 81/2008, gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, possono 

adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni  

qualora riscontrano l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura 

pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di gravi e reiterate 

violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. Le violazioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività 

imprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I del D. Lgs. 81/2008. 

7. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si accerti: - la 

regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria; - il ripristino delle 
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regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.  

8. Ai sensi dell’art. 18, comma 1 - lett. u), del D. Lgs. 81/2008, i datori di lavoro nell’ambito dello svolgimento di attività in 

regime di appalto e di subappalto debbono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nel caso di lavoratori 

autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all'art. 21, comma 1 - lett. c), del D. Lgs. 81/2008 deve contenere anche 

l'indicazione del committente. 

9. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, dell'obbligo 

di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 

10. Ai sensi dell’art. 36 bis - comma 4 - del DL 223/2006, convertito dalla legge n. 248/2006, i datori di lavoro con meno di 

dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 6 mediante annotazione, su un  apposito registro di cantiere 

vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 

personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto 

di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per 

i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 4. 

11. Ai sensi dell’art. 55, comma 5 - lett. i), del D. Lgs. 81/2008, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 8 

comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 

lavoratore. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 - lett. b), del D. Lgs. 81/2008, il lavoratore munito della tessera di riconoscimento 

di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da € 50,00 ad € 300,00 

.  

12. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cui all'articolo 9 

bis - comma 2 - del DL 510/1996 e s.m. e i. (convertito dalla legge n. 608/96),  al Servizio competente nel cui ambito 

territoriale e' ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti, mediante 

documentazione avente data certa di trasmissione.  La comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data 

di assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica 

professionale e il trattamento economico e normativo applicato.  

13. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito con la sanzione 

amministrativa da € 1.500,00 ad € 12.000,00 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro 

effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore 

di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione 

lavorativa accertata. 

14. L'Appaltatore è responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto delle disposizioni del precedente articolo 

28 anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta 

responsabilità, fatta salva, in questa ipotesi l'applicazione delle sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza 

pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione. 

15. L'Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere periodicamente all'Amministrazione copia 

dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

 

Articolo 59.  Esecuzione d’ufficio 

1. Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento dI opere male eseguite, all'esecuzione delle opere 

mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o 

ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dagli articoli 340 e 341 della 

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, l'Amministrazione avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla 

rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso. 

2. Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti dal citato articolo 341, l'Amministrazione potrà avvalersi delle somme 

extraliquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a credito 

dello stesso in dipendenza del contratto. L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'ufficio si riterrà a carico dell'Appaltatore 

che dovrà immediatamente rifonderle. 

 

Articolo 60.  Risoluzione del contratto 

1. Ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. 50/2016 le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il 

periodo di sua efficacia, fatto salvo quanto previsto nell’art. 107 - commi 1, 2 e 4 - del D. Lgs. 50/2016, se una o più delle 

seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'art. 106 

del D. Lgs. 50/2016;  

b) se l'aumento di prezzo eccede il 50% del prezzo del contratto iniziale, ai sensi dell'art. 106 - comma 7 - del D. Lgs. 

50/2016; con riferimento alle modificazioni di cui all'art. 106, comma 1 - lett. e), del D. Lgs. 50/2016, sono state 
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superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'art. 106 - comma 2 - del D. Lgs. 50/2016 sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'art. 80 - 

comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero per quanto riguarda i settori speciali 

avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art. 136, comma 1 - secondo e terzo periodo, del D. Lgs. 50/2016; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai 

trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'art. 258 TFUE, o 

di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016.  

3. Quando il Direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni, invia al Responsabile Unico del Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 

necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'Appaltatore. Egli 

formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 

predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, l’Amministrazione su proposta 

del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'Appaltatore 

rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei lavori o il Responsabile Unico del Procedimento gli assegnano un 

termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, qualora 

l'inadempimento permanga, l’Amministrazione risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi 

o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 

dispone, con preavviso di 20 giorni, che il Direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già 

eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 

accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra 

quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonchè 

nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto approvato nonchè nelle eventuali perizie di variante.  

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, 

l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

altra Appaltatore i lavori ove l’Amministrazione non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'art. 110 - comma 1 - del D. 

Lgs. 50/2016.  

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dall’Amministrazione l'Appaltatore deve provvedere al 

ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine 

assegnato dalla stessa Amministrazione; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, l’Amministrazione provvede 

d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. L’Amministrazione, in alternativa all'esecuzione di eventuali 

provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto 

vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 

del D. Lgs. 50/2016, pari all'1% del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il risarcimento 

dei danni. 

 

Articolo 61.  Recesso dal contratto 

1. Ai sensi dell’art. 109 - comma 1 - del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione può recedere dal contratto in qualunque tempo 

previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel 

caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo 

posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
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3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un preavviso non 

inferiore a 20 giorni, decorsi i quali l’Amministrazione prende in consegna i lavori, ed effettua il collaudo definitivo.  

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dall’Amministrazione a norma del comma 1, sono soltanto quelli già accettati dal 

Direttore dei lavori o del Direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in sua assenza, prima della 

comunicazione del preavviso di cui al comma 3.  

5. L’Amministrazione può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li 

ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 

ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il 

valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  

6. L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei lavori e deve mettere 

i magazzini e i cantieri a disposizione della Amministrazione nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 

effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 

 

CAPO XI - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Articolo 62. Ultimazione dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 199 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve 

essere comunicata - per iscritto - dall’Appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni 

in contraddittorio con l’Appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio 

esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 

vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla 

finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture 

accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, per consentire 

all’Appaltatore il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, 

per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’Appaltatore abbia completato le 

opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto 

completamento. 

4. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non perfetta, 

l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà 

considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

5. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è applicata la penale di 

cui all’art. 23 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall’Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 

6. L’Appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale quando si riconosca 

che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore, oppure quando si riconosca che le penali sono manifestamente 

sproporzionate, rispetto all'interesse della Amministrazione.. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri 

discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la 

graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della Amministrazione. 

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la Amministrazione su proposta del responsabile del procedimento, 

sentito il Direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

7. L’Appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo impiegato, non ha 

facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia 

imputabile alla Amministrazione. 

8. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione del collaudo finale da parte dell’Amministrazione, da effettuarsi entro i termini previsti all’art. 63 del 

presente capitolato. 

 

Articolo 63.  Conto finale 

Il conto finale verrà compilato dalla Direzione dei lavori entro 90 (novamnta) giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori e, 

entro tale medesimo termine, verrà trasmesso al Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti di competenza 

dell’Appaltatore e dello stesso Responsabile Unico del Procedimento ai sensi delle norme vigenti in materia. 
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Articolo 64.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, l’Amministrazione si riserva di prendere in consegna 

parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 

esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 

2. Qualora l’Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo stesso 

Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al 

riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’Appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte dell’Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 

Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso 

di sua assenza. 

5. Qualora l’Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 

l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 

precedente articolo. 

 

Articolo 65.  Termini per il collaudo 

1. A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, ai sensi dell’art. 102 - comma 3 - 

del D. Lgs. 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori, con l'emissione del 

relativo certificato e l’invio dei documenti all'Amministrazione. 

2. L'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi d'opera 

occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari per i saggi eventualmente eseguiti. Dovrà 

fornire altresì l'energia necessaria (anche generata in posto) all'esecuzione di prove e verifiche varie nonché l'acqua 

occorrente, anche con approvvigionamenti eccezionali. 

3. Qualora durante il collaudo venissero accertati difetti d’esecuzione, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori 

che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. Ove l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi 

e/o d ogni altro suo obbligo derivante dalle disposizioni di cui al presente Capitolato e/o dalle norme sopra richiamate, il 

Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per l'eventuale ritardo, 

verrà dedotta dal residuo credito. 

4. Il collaudo finale deve avere luogo entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e deve essere effettuato sulla base della 

certificazione di qualità dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza sul costo complessivo dei lavori non 

inferiore al cinque per cento.  

5. Approvati i collaudi riguardanti le opere in genere, e successivamente quelle differite, si procederà alla corresponsione 

all'Appaltatore del saldo risultante delle relative liquidazioni ed alla restituzione della cauzione e delle trattenute in misura 

proporzionale alle liquidazioni stesse. 

6. Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene ai termini di cui agli articoli 1667 e 1669 C.C., con 

l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data di approvazione dello stesso, avrà luogo la presa in consegna 

delle opere da parte dell'Amministrazione appaltante. 

7. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo decorsi due anni dalla 

sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta emissione. 

8. Ai sensi dell’art. 229 - comma 3 - del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 102 - commi 4 e 5 - del D. Lgs. 50/2016, il pagamento 

della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento dell’Appaltatore dal vincolo delle 

responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’Appaltatore è, 

pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 

intervenuta liquidazione del saldo. 

9. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse, 

ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite dall'articolo 1669 

del codice civile, l'Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali 

che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero 

verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere 

eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e 

segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di carattere 

provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. 

Qualora nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo si verificassero degli ammaloramenti o dei 

dissesti nelle opere eseguite, per fatto indipendente dalla qualità di esecuzione dei lavori da parte dell'Appaltatore, questo 

avrà l'obbligo di notificare detti eventi all'Amministrazione entro cinque giorni dal loro verificarsi, per le necessarie 
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constatazioni che la stessa dovrà disporre. L'Appaltatore tuttavia, su esplicita richiesta, sarà tenuto a porre in atto tutti gli 

interventi riparatori e di ripristino necessari con orari lavorativi, se occorre, estesi anche alle ore notturne. 

Qualora i rifacimenti manutentori effettuati dall'Appaltatore nel periodo di manutenzione dovessero ammontare all'atto del 

collaudo ad oltre 1/10 della superficie complessiva deelle aree di intervento, l'Amministrazione potrà rifiutare il collaudo 

della stessa ed ordinarne il rifacimento integrale, salvo la richiesta di maggiori danni. 

 

 

      CAPO XII - NORME FINALI 
 

Articolo 66.  Verifiche in corso d’esecuzione e misurazione dei lavori – Difetti di costruzione 

1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle opere compiute; 

ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, 

scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. In tal caso, 

inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei 

certificati di pagamento. 

2. I controlli e le verifiche eseguite dalla Direzione Lavori e/o dall’Amministrazione nel corso dell’appalto non escludono 

la responsabilità dell’Appaltatore per visi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa o dei materiali impiegati, né la 

garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali controllati. Tali controlli e verifiche non determinano 

l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né alcuna preclusione in capo all’Amministrazione. 

3. L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che la Direzione Lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in 

opera abbiano rivelato difetti e/o inadeguatezze. Se l’Appaltatore contesta l’ordine della Direzione Lavori, la decisione è 

rimessa al Responsabile Unico del Procedimento; qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede 

d’ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto. 

4. Qualora la Direzione Lavori presuma che esistono difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano 

disposte in contraddittorio con l’Appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a 

carico dell’Appaltatore, salvo, in caso contrario, il diritto dello stesso al rimorso delle spese suddette e di quelle sostenute 

per la dimezza in pristino, con esclusione di ogni altro indennizzo e/o compenso. 

 

Articolo 67. Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità 

dell’Appaltatore 

Oltre gli oneri previsti agli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000  

nonché dal presente Capitolato Speciale, e inoltre da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 

l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del 

codice civile. 

2. La formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 

per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, compresi : - i movimenti di terra; - l’esecuzione 

di tutte le opere a tal uopo occorrenti; - la protezione e recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, in 

muratura, o metallico; - l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento 

degli stessi in condizioni di massima sicurezza; - le opere necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, 

nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti; - la pulizia e la manutenzione del cantiere stesso; -  l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 

lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Amministrazione: - ogni altro onere 

relativo alla perfetta formaizone, anmnutenzione, conservazione e rimozione finale del cantuiere con ripristino delle aree 

nello stato ex ante.  

3. L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, e/o richiesti ed indicati 

dalla Direzione Lavori, per assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

4. L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, 

casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le 

costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno 

essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 

5. La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di ponticelli, andatoie, 

scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
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6. L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l'esecuzione di 

tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la 

continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Testo Unico delle Norme della Circolazione Stradale 

e del relativo Regolamento di esecuzione. 

7. La vigilanza e guardiana del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di 

tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, 

dell'Amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale 

vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori  ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il 

collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 

8. La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione 

inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di 

Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 

9. La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. 

10. La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla 

permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, 

stabilito od accettato dalla Direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno 

inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico all'Appaltatore di tutte le spese di 

allacciamento, di uso e di manutenzione. 

11. La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, c la 

fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 

12. Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono c 

fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative 

ai predetti servizi. 

13. La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi. 

picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

14. La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione. 

15. Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio relativi alle opere in genere. 

16. Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per: opere di presidio, 

occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di 

pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, 

canoni, cauzioni, ecc.. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 

nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

17. La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti per 

l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali o provvisorie deviazioni. Ove 

l'appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l'Appaltatore sarà anche obbligato a mantenere e conservare tutte le 

servitù attive e passive esistenti sulle strade oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di ogni conseguenza che 

l'Amministrazione, sotto tale riguardo, dovesse sopportare. 

18. Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori arrecati a proprietà pubbliche e private od 

a persone, restando libere ed indenni l'Amministrazione appaltante ed il suo personale. 

19. La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla Direzione entro 5 giorni dalla 

consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1,00x2,00 metri, recheranno impresse a colori indelebili le 

diciture previste per legge, Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle 

disposizioni della Direzione Lavori, un numero di cartelli adeguato alla estensione del cantiere. Tanto i cartelli che le 

armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in 

ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà 

applicata all'Appaltatore una penale di € 100,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 10,00 dal giorno della 

constatata inadempienza lino a quello dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L'importo delle 

penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza. 

20. La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato 

immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: a) Numero degli operai impiegati, distinti nelle 

varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le relative ore lavorative; b) Genere di lavoro eseguito nella 

quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette notizie dovranno pervenire alla Direzione non oltre il 

mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale di € 10,00 per ogni giorno di 

ritardo. 

21. L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere provvisionali per lo 

scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 

22. La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli attrezzi 

ed a tutte le opere provvisionali. 
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23. L'esecuzione di modelli e campionature di opere, lavori, materiali e forniture ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione Lavori e/o in sede di collaudo, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

24. L'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da 

impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

25. La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e dall'Appaltatore, in 

idonei locali o negli uffici direttivi. 

26. Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in opera 

con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

27. Il ricevimento di eventuali materiali e forniture esclusi dall’appalto nonché la loro sistemazione , conservazione e 

custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 

28. La custodia di eventuali opere escluse dall’appalto e/o eseguite da ditte diverse per conto dell’Amministrazione o della 

stessa direttamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Appaltatore, fossero apportati ai 

materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

29. L'autorizzazione al libero accesso al Responsabile Unico del Procedimento ed al personale addetto 

dell’Amministrazione o incaricato dalla stessa, alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in 

qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche 

previsti dal presente Capitolato. 

30. La fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e comunque non 

inferiori a due per ogni stato di avanzamento nel formato 18 x 24. 

31. L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 30 marzo 1893, n. 184 - Regolamento 

14 gennaio 1894, n. 19, e successive eventuali modifiche ed integrazioni) nonché di tutte le prescrizioni, leggi e 

regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito. 

32. La consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in contraddittorio, ancor 

prima di essere sottoposte a collaudo. 

33. La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo, come 

specificato precedentemente nel presente Capitolato. 

34. Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali 

residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni 

particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. 

35. Le spese per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione o per legge per le strutture, solamente esclusi gli onorari 

spettanti ai collaudatori designati. 

36. Le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore o i Collaudatori riterranno 

opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 

37. Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione 

del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 

complementari. 

38. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Amministrazione, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 

relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’Appaltatore a termini di contratto. 

39. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

40. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 

energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese 

per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle 

spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’Amministrazione, sempre 

nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

41. L’esecuzione di indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni interessati dai 

lavori, che si rendano eventualmente necessarie a verifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di 

fondazione o di sostegno, delle condizioni di posa dei rilevati ed in genere di qualunque opera correlata alle caratteristiche 

degli stessi. 

42. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali, redatti da un ingegnere od 

architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non 

solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa 

alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui campioni di calcestruzzo, 

barre d’acciaio per c.a. e materiali metallici strutturali, impiegati nell’esecuzione dei lavori, per i quali i laboratori 

legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
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43. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nell’esecuzione dei lavori, in correlazione a quanto prescritto 

circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio 

direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 

l’autenticità. 

44. L’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori e delle verifiche delle varie strutture 

eseguite, che venissero ordinate dalla Direzione Lavori o dal Collaudatore, compreso l'apprestamento di quanto occorrente 

(materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

45. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 

vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 

46. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano essere arrecati a 

persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la 

Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

47. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 

infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta 

denuncia da parte delle competenti autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 

misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che 

regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo 

corrisposti interessi. 

48. La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 

all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie 

suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all’art. 23 del presente Capitolato, restando salvi i più 

gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità alle normative vigenti per la irregolarità di gestione e per le 

gravi inadempienze contrattuali. 

49. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con 

polizza intestata all’Amministrazione appaltante.  

50. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del cantiere e dei locali 

destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

51. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, alle persone 

addette a qualunque altro Appaltatore al quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone 

che eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorta. 

52. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione 

dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o 

per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell’Appaltatore. 

53. La predisposizione e trasmissione al Responsabile del Procedimento, prima della stipula del contratto, di eventuali 

proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza, nonché di un Piano 

Operativo di Sicurezza relativo alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, costituente piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento e del piano 

generale di sicurezza . 

54. L’affissione in cantiere di copia della notifica preliminare di cui all’articolo 11 dello stesso D.L.vo 494/96 (custodia a 

disposizione dell’organo di vigilanza). 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell’eventuale compenso 

a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. 2 del presente Capitolato.  

 

Articolo 68.  Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore è obbligato a: 

a)  intervenire alle misure, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato non 

si presenti ai sensi dell’art. 185 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 
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b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui sottoposti dal 

Direttore dei Lavori ai sensi degli articoli 181 e 185 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

c) consegnare al Direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura ai 

sensi dell’art. 186 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 

settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 187 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010; 

2. L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, in relazione a 

lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o 

comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative 

rilevazioni. 

 

Articolo 69.  Discordanze negli atti contrattuali – Prestazioni alternative 

1. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà 

oggetto d'immediata segnalazione scritta all'Amministrazione per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le 

discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 

riportate nel disegno con scala di rappresentazione minore.  In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta 

o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

2. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nel 

comma precedente del presente articolo, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate nell’ordine dagli atti seguenti: 

1. Contratto; 2. Capitolato Speciale d'Appalto; 3. Elenco Prezzi; 4. Disegni. 

3. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 

di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

4. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Articolo 70.  Proprietà degli oggetti ritrovati 

1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, l'Amministrazione,si riserva la proprietà degli 

oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si 

rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri o nella sede dei lavori stessi.  

2. Dell'eventuale ritrovamento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere dato immediato avviso alla 

Direzione Lavori ed all’Amministrazione per le opportune disposizioni. 

3. L'Appaltatore non potrà in ogni caso, senza ordine scritto della Direzione Lavori e/o autorizzazione 

dell’Amministrazione, demolire o comunque alterare né rimuovere gli oggetti ritrovati, sospendendo i lavori stessi nel 

luogo interessato.  

4. Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza 

maggiore previste dal presente Capitolato. 

5. L’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la conservazione degli oggetti ritrovati e dei luoghi di 

ritrovamento ed anche per eventuali speciali operazioni che fossero espressamente ordinate dalla Direzione Lavori e/o 

dall’Amministrazione al fine di assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 
 

Articolo 71.  Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’Appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, 

del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell’Amministrazione appaltante e delle piantagioni 

che saranno consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera 

da parte della Amministrazione. 

2. Ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a personale 

provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione 

dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da 51,65 euro a 516,46 euro. 

 

Articolo 72.  Cartello di cantiere 

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm 

di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, 

curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 



 

42 

 

Articolo 73.  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto ai sensi dell’art. 

8, comma 1, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000  . 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 

nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  
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Seconda Parte 

PRESCRIZIONI TECNICHE - QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Articolo 74. Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie 

tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 

seguito indicate. 

I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al Regolamento UE 305/2011 ai fini 

dell'individuazione dei requisiti e prestazioni 

Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di Prestazione (DoP) la quale 

contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche essenziali pertinenti l’impiego previsto, le performance di 

almeno una delle caratteristiche essenziali. 

Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare dal confronto con la 

dichiarazione di prestazione. 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 

(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) e sucecssive mofiche ed integrazione, sui prodotti da costruzione, e 

corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per 

l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di 

controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I. e le norme C.N.R., che devono intendersi come requisiti 

minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà opportuno, e 

che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e completa 

tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le miscele come 

i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie 

per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei 

lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei 

lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla 

con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal 

cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile della riuscita 

delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa accettazione 

dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della produzione 

lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale finito 

rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa nell’elenco 

prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e 

rispondano ai requisiti tecnici rispettivamente riportati negli articoli seguenti della presente parte seconda. 

 

Articolo 75.  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane 

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In 

taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la 

produzione di sostanze pericolose. 

2. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di macinazione, qualità, 

presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla normativa vigente. Come prescritto al § 11.2.9.1 delle NTC 

2018, per le opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici dotati di certificato di conformità - 

rilasciato da un organismo europeo notificato - ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico 

Benestare Tecnico Europeo (ETA), purchè idonei all'impiego previsto nonchè, per quanto non in contrasto, dovranno 

rispondere e conformarsi ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 nonché nel DM 3 giugno 
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1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni 

(DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993); tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato 

dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato 

“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 

marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e 

per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso.  

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono utilizzare cementi per i 

quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e fino alla disponibilità di esse, da norme nazionali, adeguate 

proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o ad eventuali altre specifiche azioni aggressive 

I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione, 

specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”, che definisce e specifica 27 distinti prodotti di cemento comune 

e i loro costituenti. La definizione di ogni cemento comprende le proporzioni di combinazione dei costituenti per ottenere 

questi distinti prodotti, in una gamma di sei classi di resistenza. La definizione comprende anche i requisiti che i costituenti 

devono rispettare e i requisiti meccanici, fisici e chimici, inclusi, quando necessario, i requisiti relativi al calore 

d'idratazione dei 27 prodotti, e le classi di resistenza. La EN 197-1 definisce, inoltre, i criteri di conformità e le rispettive 

regole. Sono indicati, infine, i requisiti di durabilità necessari. 

Il cemento conforme alla EN 197-1, definito cemento CEM, opportunamente dosato e miscelato con aggregato e acqua, 

deve essere in grado di produrre una malta o un calcestruzzo capace di conservare la lavorabilità per un periodo di tempo 

sufficiente e di raggiungere, dopo determinati periodi, livelli di resistenza meccanica prestabiliti nonché di possedere una 

stabilità di volume a lungo termine. L'indurimento idraulico del cemento CEM è dovuto principalmente all'idratazione dei 

silicati di calcio, ma anche di altri composti chimici, per esempio gli alluminati, possono partecipare al processo di 

indurimento. La somma dei contenuti di ossido di calcio (CaO) reattivo e ossido di silicio (SiO2 ) reattivo nel cemento 

CEM deve essere almeno il 50% in massa quando i contenuti percentuali sono determinati in accordo alla EN 196-2. I 

cementi CEM sono costituiti da materiali differenti e di composizione statisticamente omogenea derivanti dalla qualità 

assicurata durante processi di produzione e manipolazione dei materiali. I requisiti per i costituenti sono riportati nella 

norma UNI EN 197-1. 

I 27 prodotti della famiglia dei cementi comuni conformi alla EN 197-1, e la loro denominazione, sono indicati nel 

prospetto 1 della norma. Essi sono raggruppati in cinque tipi principali di cemento come segue: 

 CEM I - cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente essenzialmente in silicati idraulici 

di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella quantità necessaria per regolarizzare il processo di idratazione; 

 CEM II - cemento portland composito: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di 

pozzolana o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la quantità di gesso o anidrite necessaria a 

regolarizzare il processo di idratazione; 

 CEM III - cemento d'alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di loppa basica 

granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite necessaria per regolarizzare il processo di idratazione. 

 CEM IV - cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito essenzialmente da alluminati 

idraulici di calcio. 

 CEM V – cemento composito : idoneo per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali abbiano 

i particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto ministeriale. 

Il cemento deve essere esclusivamente a lenta presa e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle norme per i 

leganti idraulici in vigore all'inizio della costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere assoggettato a prove 

supplementari. 

Il costruttore ha l'obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi immediatamente nei lavori, 

curando tra l'altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e ben ventilati. L'impiego di cemento giacente 

da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità.  

La composizione di ciascuno dei 27 prodotti della famiglia dei cementi comuni deve essere conforme a quanto riportato nel 

prospetto. 

La resistenza normalizzata di un cemento è la resistenza a compressione a 28 giorni, determinata in accordo alla EN 196-1, 

che deve essere conforme ai requisiti riportati nella tabella seguente. Sono contemplate tre classi di resistenza normalizzata: 

classe 32,5, classe 42,5 e classe 52,5. 

La resistenza iniziale di un cemento è la resistenza meccanica a compressione determinata a 2 o a 7 giorni in accordo alla 

EN 196-1; tale resistenza deve essere conforme ai requisiti riportati in tabella. 

Per ogni classe di resistenza normalizzata si definiscono due classi di resistenza iniziale, una con resistenza iniziale 

ordinaria, contrassegnata dalla lettera N, e l'altra con resistenza iniziale elevata, contrassegnata dalla lettera R. 

Il tempo di inizio presa e l'espansione, determinati in accordo alla EN 196-3, devono soddisfare i requisiti riportati in 

tabella. 
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Il calore d'idratazione dei cementi comuni a basso calore non deve superare il valore caratteristico di 270 J/g, determinato 

in accordo alla EN 196-8 a 7 giorni oppure in accordo alla EN 196-9 a 41 h. 

 

Classe di 

resistenza 

Resistenza alla compressione 

[MPa] 
Tempo di 

inizio 

presa 

[min] 

Stabilità 

(espansione) 

[mm] 
Resistenza iniziale Resistenza normalizzata 

2 giorni 7 giorni 28 giorni 

32,5 N - = 16,0 
= 32,5 = 52,5 = 75 

= 10 

32,5 R = 10,0 - 

42,5 N = 10,0 - 
= 42,5 = 62,5 = 60 

42,5 R = 20,0 - 

52,5 N = 20,0 - 
= 52,5 - = 45 

52,5 R = 30,0 - 

Le proprietà dei cementi del tipo e della classe di resistenza riportati rispettivamente nelle colonne 3 e 4 della tabella 

seguente devono essere conformi ai requisiti riportati nella colonna 5 di detta tabella quando sottoposti a prova secondo le 

norme cui si fa riferimento nella colonna 2. 

1 2 3 4 5 

Proprietà Metodo di riferimento Tipo di cemento Classe di resistenza Requisiti 

Perdita al fuoco EN 196-2 
CEM I 

CEM III 
Tutte le classi = 5,0 % 

Residuo insolubile EN 196-2 
CEM I 

CEM III 
Tutte le classi = 5,0 % 

Tenore in solfato (come SO3) EN 196-2 

CEM I 

CEM II 

CEM IV 

CEM V 

32,5 N 

32,5 R 

42,5 N 

= 3,5 % 

42,5 R 

52,5 N 

52,5 R = 4,0 % 

CEM III Tutte le classi 

Tenore in cloruro EN 196-21 Tutti i tipi Tutte le classi = 0,10 % 

Pozzolanicità EN 196-5 CEM IV Tutte le classi Esito positivo della prova 

In molte applicazioni, in particolare in condizioni ambientali severe, la scelta del cemento ha una influenza sulla durabilità 

del calcestruzzo, della malta, e della malta per iniezione per esempio in termini di resistenza al gelo, resistenza chimica e 

protezione dell'armatura.  

La scelta del cemento, nell'ambito della EN 197-1, con particolare riguardo al tipo e alla classe di resistenza per diverse 

applicazioni e classi di esposizione, deve rispettare le norme e/o i regolamenti adeguati relativi al calcestruzzo e alla malta, 

validi nel luogo di utilizzo. La conformità dei 27 prodotti alla EN 197-1 deve essere verificata in maniera continua in base 

al controllo di campioni puntuali.  

Il costruttore ha l'obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi immediatamente nei lavori, 

curando tra l'altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e ben ventilati. L'impiego di cemento giacente 

da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità.  

I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o in sacchi sigillati o in 

imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione o alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi chiusi con legame 

munito di sigillo.  

Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la 

specie del legante. Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno indicati 

con caratteri a stampa chiari e indelebili: - la qualità del legante; - lo stabilimento produttore; -la quantità d'acqua per la 

malta normale; - le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 
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Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza 

lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri sugli imballaggi stessi. 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto 

avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di 

accompagnamento della merce.  

La dosatura di cemento per getti armati dev'essere non inferiore a 300 kg per mc di miscuglio secco di materia inerte 

(sabbia e ghiaia o pietrisco); per il cemento alluminoso la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. In ogni caso 

occorre proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere la massima compattezza. Il preventivo 

controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura diretta dei vuoti mediante acqua o con prove 

preliminari su travetti o su cubi. 

I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere previamente controllati e certificati secondo procedure di cui al regolamento C.N.R. - 

I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e certificazione dei cementi”, allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126. I cementi, 

saggiati su malta normale, debbono avere i seguenti limiti minimi di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 

Cementi normali e ad 

alta resistenza 
Resistenza a flessione Resistenza a compressione 

 

Dopo 24 

ore 

Kg/cm2 

Dopo 3 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 28 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 24 

ore 

Kg/cm2 

Dopo 3 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 28 

giorni 

Kg/cm2 

Dopo 90 

giorni 

Kg/cm2 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 

Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 
40 60 - 80 175 325 - 525 - 

Cemento alluminoso 175 60 - 80 175 325 - 525 - 

Cementi per 

sbarramenti di ritenuta 

 

- 

 

- 

 

- 
- - - - 225 350 

I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti: 

Cementi normali e ad alta resistenza e 

cementi per sbarramenti di tenuta 

Perdita 

al fuoco 

Residuo 

insolub. 

Cont. di 

SO3 

Cont. di 

MgO 

Saggio 

pozzola- 

nicità 

Cont. di 

zolfo da 

solfuri 

Cont. di 

Al2O3 

Portland Normale < 5 < 3 < 3,5 < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza <5 < 3  < 4  < 4 --- --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 4  < 4 --- --- --- 

Pozzolanico Normale < 7 < 16 < 3,5 < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza < 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

D'altoforno Normale < 5 < 3  < 3,5  < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 4 < 7** --- < 2 --- 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3  < 4  < 7** --- < 2 --- 

Cemento 

alluminoso 

Normale < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

Ad alta resistenza e 

rapido indurimento 

< 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

Agglomerato 

cementizio 

 --- --- < 3,5 < 4 --- --- --- 

[*]  Solubile  in HC1 
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[**] È ammesso per il cemento d'alto forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché detto cemento risponda 

alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°).  

Il clinker di cemento portland impiegato  deve naturalmente  corrispondere come composizione a quella definita per il 

cemento Portland. 

I cementi d'altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di espansione in autoclave una dilatazione 

superiore a 0,50%. Dall'inizio dell'impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: 

 INIZIO PRESA TERMINE PRESA 

cementi normali e ad alta resistenza non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

cemento alluminoso non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

cementi per sbarramenti di ritenuta non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a lenta presa non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 

agglomerati cementizi a rapida presa almeno un minuto al più 30 minuti 

Il D.M. 13 settembre 1993 fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui alla norma UNI-ENV 197/1 e 

quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, legge n. 

595/1965 e D.M. attuativi) 

Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; CEM 

II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM II/B-L; 

CEM II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 

Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  

Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  

Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  

Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 

[*] In funzione della composizione del cemento. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alle prescrizioni di cui 

al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e successive modifiche ed integrazioni.  

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o requisiti chimici 

diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si dividono in agglomerati cementizi a lenta presa e a 

rapida presa. 

Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela metallica unificata avente apertura 

di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 2%; i cementi normali ed alluminosi non devono lasciare un 

residuo superiore al 10% sullo staccio formato con tela metallica unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura 

automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa.  

Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965.  

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e riparati 

dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego 

I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o in sacchi sigillati o in 

imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione o alla rinfusa. 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi chiusi con legame 

munito di sigillo.  

Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento nonché la 

specie del legante.  
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Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno indicati con caratteri a 

stampa chiari e indelebili: - la qualità del legante; - lo stabilimento produttore; - la quantità d'acqua per la malta normale; - 

le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza 

lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri sugli imballaggi stessi.  

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto 

avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di 

accompagnamento della merce.  

Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 

qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  

Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine vulcanica che impastati 

intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche sott'acqua e che presentano un residuo non 

superiore al 40% ad un attacco acido basico.  

Si considerano materiali a comportamento pozzolanico tutti quelli che, pur non essendo di origine vulcanica, rispondono 

alle condizioni della precedente definizione. Agli effetti delle presenti norme si dividono in pozzolane energiche e 

pozzolane di debole energia. 

Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti: 

qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalla normativa vigente. 

La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da sostanze eterogenee. La dimensione dei 

grani della pozzolana e dei materiali a comportamento pozzolanico non deve superare 5 mm. 

Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle seguenti resistenze con la tolleranza del 

10%. 

 

Resistenza a trazione 

(su malta normale) 

dopo 28 gg.: 

Resistenza a 

pressione (su malta 

normale) dopo 28 

gg.: 

Composizione della malta normale 

POZZOLANE 

ENERGICHE 
5 Kg/cm

2
 25 Kg/cm

2
 

- tre parti in peso del materiale da provare 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 7 l'ago di Vicat del 

peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall'altezza 

di mm 30. 

POZZOLANE DI 

DEBOLE 

ENERGIA 

3 Kg/cm
2
 12 Kg/cm

2
 

- tre parti in peso di pozzolana 

- una parte in peso di calce normale 

Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 

deve lasciare penetrare più di mm 10 l'ago di Vicat del 

peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall'altezza 

di mm 30. 

 

 

Articolo 76.  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 

naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, 

per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1.  

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246 1993 è indicato nella Tab. 11.2.II. 

contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 14 gennaio 2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle 

leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 

giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della 

legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 17 gennaio 2018). 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 

organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato od alla conservazione 

delle armature. 

Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda della località dove 

si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di sostanze 

organiche, impurità ed elementi eterogenei. 
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Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei 

vuoti interstiziali. 

Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di acqua, per una 

corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d'impasto.  

La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, 

della distanza minima tra i ferri d'armatura e dello spessore del copriferro. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 

getto ed all'ingombro delle armature. 

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in autocisterne. 

Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, 
oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 

2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III contenuta sempre 

nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga 

preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio.  

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della 

norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato 

prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-2:2015 al fine di 

individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati 

devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di 

durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o 

classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono 

finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.2.IV del menzionato art. 

11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a 

ciascuna caratteristica. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

–  essere ben assortite in grossezza; 

essere pulitissima e non avere tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere 

–  essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

–   avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 

–   essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti e quindi 

fessurazioni, macchie superficiali; 

–   essere scricchiolanti alla mano; 

–   non lasciare traccia di sporco; 

–   essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee; 

–   avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

-  non lasciare traccia di sporco;  

-  non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose;  

-  essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 

eterogenee;  

-  avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

-  essere ben assortita in grossezza;  

-  essere costituita da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa;  

-  avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento);  

-  essere tale da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti e quindi 

fessurazioni, macchie superficiali; 

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del 

diametro: 

 di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 

 di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 

 di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  
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La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d'origine naturale, la cui distribuzione 

granulometrica dovrà essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella seguente: 

 

Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico dovrà essere effettuato su un campione di 100 g. 

L'operazione di stacciatura dovrà essere eseguita a secco su materiale essiccato ed avrà termine quando la quantità di sabbia 

che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 

3. Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per 

le sabbie  

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

–   costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

–   ben assortita; 

–   priva di parti friabili; 

–   lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, 

silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, comunque, 

eterogenee, non gessosa né geliva, non dovrà contenere impurità né materie pulverulenti, dovrà essere costituito da 

elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia.  

Il pietrisco dovrà essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori in 

base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione.  

In ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto 

ed all’ingombro delle armature.  

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  devono essere di dimensioni tali da: 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di fondazione/elevazione, 

muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in cemento 

armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare attraverso 

un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale assestato 

sugli automezzi per forniture  o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di m³, nel caso in cui occorrono solo 

minimi quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta e monde da 

cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere 

dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono 

essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte.  

Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni 

per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente.  

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti cementizi 

– Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed 

accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità alle norme secondo i 

criteri di cui all’art. 3 del presente Capitolato Speciale. 

8. Inerti da riciclo - È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III 

contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., riporpata di seguito, a condizione che la miscela di calcestruzzo 

confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di 

laboratorio.  
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Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della 

norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato 

prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo % 

di impiego 

demolizioni di edifici (macerie) =C 8/10 fino al 100 

% 

demolizioni di solo calcestruzzo e c.a. =C30/37 = 30 % 

=C20/25 Fino al 60 

% 

Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di prefabbricazione 

qualificati - da qualsiasi classe 

  

da calcestruzzi >C45/55 =C45/55 

Stessa classe del calcestruzzo 

di origine 

fino al 15% 

fino al 5% 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-2:2015 al fine di 

individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati 

devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di 

durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o 

classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono 

finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.2.IV del menzionato art. 

11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a 

ciascuna caratteristica. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, 

artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli 

aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n.246/93 è indicato nella seguente tabella. 

Specifica Tecnica Europea armonizzata di riferimento Uso Previsto Sistema di Attestazione della 

Conformità 

Aggregati per calcestruzzo UNI EN 12620 e UNI EN 

13055-1 

Calcestruzzo 

strutturale 

2+ 

Per quanto concerne i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati 

riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali 

(meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli 

aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta si 

faccia riferimento a quanto prescritto nelle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-2:2005. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono 

finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella tabella seguente. 

 I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna 

caratteristica. 

 

Caratteristiche tecniche 

Descrizione petrografica semplificata 

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) 

Indice di appiattimento 

Dimensione per il filler 

Forma dell'aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck = C50/60) 
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Additivi 

Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di soluzioni acquose, classificati secondo 

la natura delle modificazioni che apportano agli impasti cementizi. La norma UNI EN 934:2002 classifica gli additivi 

aventi, come azione principale, quella di: 

 fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti e bagnanti di polimeri di 

origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso meccanismi di tipo elettrostatico e favorisce 

l'allontanamento delle singole particelle di cemento in fase di incipiente idratazione le une dalle altre, consentendo così 

una migliore bagnabilità del sistema, a parità di contenuto d'acqua; 

 aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l'impiego di particolari tensioattivi di varia natura, come sali di resine di 

origine naturale, sali idrocarburi solfonati, sali di acidi grassi, sostanze proteiche, ecc. Il processo di funzionamento si 

basa sull'introduzione di piccole bolle d'aria nell'impasto di calcestruzzo, le quali diventano un tutt'uno con la matrice 

(gel) che lega tra loro gli aggregati nel conglomerato indurito. La presenza di bolle d'aria favorisce la resistenza del 

calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

 ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta cementizia rallentandone l'inizio della presa 

e dilatando l'intervento di inizio e fine-presa. Sono principalmente costituiti da polimeri derivati dalla lignina 

opportunamente solfonati, o da sostanze a tenore zuccherino provenienti da residui di lavorazioni agro-alimentari; 

 accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza (cloruri, fosfati, carbonati, etc.) che ha la 

proprietà di influenzare i tempi di indurimento della pasta cementizia, favorendo il processo di aggregazione della 

matrice cementizia mediante un meccanismo di scambio ionico tra tali sostanze ed i silicati idrati in corso di 

formazione; 

 antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione acquosa (nella fattispecie quella 

dell'acqua d'impasto) e il procedere della reazione di idratazione, pur rallentata nella sua cinetica, anche in condizioni di 

temperatura inferiori a 0°C. 

Per ottenere il massimo beneficio, ogni additivazione deve essere prevista ed eseguita con la massima attenzione, seguendo 

alla lettera le modalità d'uso dei fabbricanti. 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti cementizi – 

Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità).  

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l’attestazione di 

conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente Capitolato Speciale. 

 

Articolo 77. Calcestruzzo 

Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza caratteristica Rck oppure fck  

La resistenza caratteristica Rck viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cubi 

di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 

28 giorni su cilindri di 150 mm di diametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella sguente 

risultano compresi in uno dei seguenti campi: 

- calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15 

- calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55 

- calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75 

- calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115 

La resistenza caratteristica Rck viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cubi 

di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 

28 giorni su cilindri di 150 mm di diametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella sguente 

risultano compresi in uno dei seguenti campi: 

 calcestruzzo non strutturale : 8/10 ÷  12/15 

 calcestruzzo ordinario : 16/20  ÷  45/55 

 calcestruzzo ad alte prestazioni : 50/60  ÷ 60/75 

 calcestruzzo ad alta resistenza : 70/85  ÷  100/115 

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche vedasi la legge n. 595 del 

26 maggio 19Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l'acqua è normalmente misurata a volume. 

L'Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia, sabbia, acqua, 

cemento) tale da garantire le resistenze  indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa 

facilmente essere lavorato e posto in opera, in modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e 

raggiungere tutti gli angoli delle casseforme. 

Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così espresse: 
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 calcestruzzo magro: 

 cemento Kg  150÷250 

 sabbia mc 0,40 

 ghiaia mc 0,80 

 calcestruzzo normale: 

 cemento Kg  250÷350 

 sabbia mc 0,40 

 ghiaia mc 0,80 

 calcestruzzo grasso: 

 cemento Kg  ≥ 350 

 sabbia mc 0,40 

 ghiaia mc 0,80 

Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste nei disegni. Il rapporto 

acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. 

Qualora venga utilizzato un additivo super fluidificante il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od uguale a 0,45; il 

dosaggio dovrà essere definito in accordo con le prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il 

grado di lavorabilità richiesto.  

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformità delle 

caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e sperimentalmente verificato in sede 

di valutazione preliminare. Come già indicato l'uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

Confezione dei calcestruzzi 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 09 gennaio 1996, ed alle norme tecniche per il cemento armato ordinario. Il 

calcestruzzo dovrà essere confezionato dall'appaltatore in apposita centrale di betonaggio nel rispetto del D.M. 09/01/1996, 

delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto delle indicazioni di disegno. 

È ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Tutte le cautele e le 

prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche dal produttore del calcestruzzo preconfezionato.  

La Direzione Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto dell'Appaltatore, di accedere agli impianti 

di preconfezionamento, eseguendo tutti  i controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti opportuni. 

La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei componenti del 

calcestruzzo fornito. 

L'Appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro rispondenza per l'ottenimento 

delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. 

Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e previa autorizzazione del Direttore dei 

Lavori. 

Getto del calcestruzzo 

Il getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratti di 15/20 cm, opportunamente costipato ed eventualmente vibrato 

secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese dovranno essere 

eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari 

allo sforzo di compressione nelle strutture verticali. 

Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del getto esistente. Se il 

getto esistente è in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta 

di cemento di 1 ÷ 2 cm e procedere al nuovo getto. 

Qualora richiesto dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la ripresa senza onere per la 

Committente. 

Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle piogge violente; così pure 

sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. 

La maturazione con riscaldamento locale diffuso è ammessa solo previo accordo scritto con la Direzione Lavori. 

Prescrizioni esecutive 

Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i fori, le cavità, i passaggi indicati nei 

disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, come pure dovranno essere messi in opera ferramenta varia (inserti 

metallici, tirafondi, ecc.) per i collegamenti di pareti e di altri elementi strutturali e/o di finitura. 

Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti contro terra. 
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Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, privi di alveolature, senza 

affioramento di ferri. 

I ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare 

correttamente posizionati. 

Tutte le dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a tenere 

anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. 

Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso richiamo venga fatto 

nell'elenco voci del progetto. 

I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola verniciatura dovranno essere realizzati con casseri metallici atti 

a garantire una superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri 

aggiuntivi. 

Provini 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione dei provini di 

calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le pratiche per la denuncia dei 

cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero promulgate in corso d'opera. 

Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute nella circolare 

18.10.1996 - n. 252 AA.GG./S.T.C. - del Ministero dei Lavori Pubblici e successive. Gli oneri relativi al prelievo, 

maturazione e certificazione dei provini sono a carico dell'impresa esecutrice dei lavori. 

Vibrazione 

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando l'appaltatore stesso 

responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, L'onere delle eventuali vibrazioni è sempre 

considerato incluso nel prezzo del getto. 

Condizioni climatiche 

Sono vietati i getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. 

Fino a temperatura -5°C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'impresa, sarà arbitro di autorizzare i getti previa sua 

approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; 

conseguentemente il Direttore dei Lavori è autorizzato ad ordinare all'appaltatore di eseguire a proprio onere 

(dell'appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista.  

I getti con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. 

L'Appaltatore è obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo di 8 giorni e/o nei casi 

di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori. 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformità delle 

caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e sperimentalmente verificato in sede 

di valutazione preliminare. 

A richiesta del Direttore dei Lavori, l'Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali e sottoporli, a sue spese, 

alle consuete prove di laboratorio per l'accertamento delle loro caratteristiche tecniche.  

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei Lavori, il quale, esaminati i 

materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro impiego, quelli che non risultino rispondenti alle prescrizioni 

contrattuali.  

I materiali contestati dovranno essere prontamente allontanati dal cantiere.  

Qualora successivamente si accerti che materiali  accettati e posti in opera siano  non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 

cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l'Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o con 

lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro 

prescritta.  

Se invece sia ammessa dal Committente qualche carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una adeguata 

riduzione del prezzo. 

 

Articolo 78.  Acciaio per armature per calcestruzzo 

1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente DM 17 

gennaio 2018 ai punti 11.3.2.1 e 11.3.2.2e. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

3. L’acciaio per cemento armato B450C è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni caratteristiche di 

snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 
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fynom 450 N/mm 

ftnom 540 N/mm 

deve rispettare i requisiti indicati nella seguente 

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fynom 5.0 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ftnom 5.0 

(ft/fy)k ≥ 1,05 <1,35 10.0 

(fy/fynom)k ≤ 1,25 10.0 

Allungamento ( Agt )k: ≥ 7,5% 10.0 

4. L’acciaio per cemento armato B450A, caratterizzato dai medesimi valori nominali delle tensioni di snervamento e rottura 

dell’acciaio B450C, deve rispettare i requisiti indicati nella tabella seguente : 

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fynom 5.0 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ftnom 5.0 

(ft/fy)k  ≥ 1,05 10.0 

(fy/fynom)k  ≤ 1,25 10.0 

Allungamento ( Agt )k: ≥ 2,5% 10.0 

5. Gli acciai delle reti devono essere saldabili. L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. 

Per le reti costituite con acciaio di cui al § 11.3.2.2 gli elementi base devono avere diametro che rispetta la limitazione: 5 

mm ≤ diametro ≤ 10 mm.  In ogni elemento di rete le singole armature componenti devono avere le stesse caratteristiche. 

Nel caso dei tralicci è ammesso l’uso di staffe aventi superficie liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C 

saldabili. 

6.  Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato al § 11.3.2.3 del DM14/01/2008. 

7.  A richiesta del Direttore dei Lavori, l'Appaltatore dovrà documentare la provenienza dei materiali e sottoporli, a sue 

spese, alle consuete prove di laboratorio per l'accertamento delle loro caratteristiche tecniche.  

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo accettazione del Direttore dei Lavori.  Il Direttore dei Lavori, 

esaminati i materiali approvvigionati, può rifiutare, prima del loro impiego, quelli che non risultino rispondenti alle 

prescrizioni contrattuali. I materiali contestati dovranno essere prontamente allontanati dal cantiere.  

Qualora successivamente si accerti che materiali  accettati e posti in opera siano  non rispondenti ai requisiti richiesti e/o di 

cattiva qualità, il Direttore dei Lavori potrà ordinarne la demolizione ed il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. 

Dovranno inoltre essere conformi, come materiale ed assiemaggio, a quanto indicato nei disegni. 

Tutte le armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla qualità ed al lotto di provenienza dell'acciaio e dovranno 

essere corredate dai certificati prescritti dalle leggi e norme vigenti. 

La sagomatura delle barre deve essere effettuata meccanicamente a mezzo di mandrini o con ogni altro procedimento che 

permetta di ottenere i raggi di curvatura stabiliti dal progetto esecutivo, evitando accentuazioni locali della curvatura stessa. 

È vietata la piegatura a caldo. 

È obbligatorio il posizionamento di distanziatori in plastica per evitare l'affioramento della armatura sulle superfici dei getti 

(per i solai a resistenza al fuoco i distanziatori dovranno essere in calcestruzzo).  

È obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli, terra, polvere, scaglie di ruggine, incrostazioni di calcestruzzo 

provenienti da getti precedenti. È vietato effettuare giunzioni nelle armature delle travi salvo quando indicato dai disegni o 

autorizzato dalla Direzione Lavori, sentito il parere del progettista. 

Le saldature di barre d'armatura dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori e dovranno essere oggetto di una nota 

scritta di prescrizione delle modalità di esecuzione. 

Le giunzioni potranno essere effettuate mediante manicotti. Questi potranno essere sia del tipo “a pressare” che del tipo 

filettato, purché certificati da opportuna documentazione e verificati mediante l'esecuzione di tre provini di giunzione per 

ogni diametro da giuntare. Per le giunzioni pressate i provini dovranno essere eseguiti in cantiere, con la attrezzatura 

prevista per le normali operazioni e possibilmente dallo stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. 

La distanza delle armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo armato ordinario.  

Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le azioni che si generano durante le operazioni di getto e 

costipamento, garantendo che le armature restino nelle posizioni volute. 

Qualora, senza opposizione del Committente, l'Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o con 

lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro 
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prescritta. Se invece sia ammessa dal Committente qualche carenza, purché accettabile senza pregiudizio, si applicherà una 

adeguata riduzione del prezzo. 

 

Articolo 79.  Manufatti in acciaio 

I manufatti in acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i manufatti di acciaio saranno zincati 

dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente 

al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

I Tubi di acciaio da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro 

difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste d alle norme vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro 

qualità, i seguenti requisiti: 

 il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 

dovrà essere liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 

continuità. 

 l’acciaio trafilato o laminato, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di 

difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 

perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere 

altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 

graduale. 

 

Articolo 80. Geotessili 

1. I prodotti geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 

riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, contenimento, drenaggio in 

opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 

–  tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

–  non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 

meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da 

fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti rispondenti alle 

seguenti caratteristiche: 

–  tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 

–  spessore: ± 3%; 

–  resistenza a trazione      (non tessuti: UNI 8279-4);  

–  resistenza a lacerazione    (non tessuti: UNI EN 29073-4; tessuti 7275);  

–  resistenza a perforazione con la sfera   (non tessuti: UNI 8279-11; tessuti: UNI 5421); 

–  assorbimento dei liquidi   (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6);  

–  ascensione capillare     (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 

–  variazione dimensionale a caldo  (non tessuti: UNI 8279-12); 

–  permeabilità all’aria    (non tessuti: UNI 8279-3); 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle norme UNI sopra 

indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati 

dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere,  polipropilene, poliammide, ecc). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

3. Geotessili non tessuti: Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche “coesionate” mediante agugliatura 

meccanica o con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non 

tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in opera per 

l’esecuzione di drenaggi, come separatori o elementi di rinforzo. Per l’applicazione di drenaggi, devono usare i geotessili 

non tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 110 g/mq, permeabilità di circa 300 

l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa prescrizione o indicativo della Direzione 

lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatti alla 

particolare situazione dell’applicazione, previa autorizzazione della Direzione lavori. Per determinare peso e spessore si 
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farà riferimento le norme di cui ai B.U. - C.N.R. n. 110 del 23 dicembre 1985 e n. 111 del 24 novembre 1985, e le norme 

U.N.I. 4818, 5114, 511, 5121, 5419 , U.N.I. 8279/1-16 ediz. 1981-87, U.N.I. 8639-84, 8727-85, 8986-87. 

4. Geotessili tessuti: Sono definite come strutture piane e regolari formate dall’intreccio di due o più serie di fili costituiti 

da fibre sintetiche di fibre di polipropilene e/o poliestere, che consentono di ottenere aperture regolari e di piccole 

dimensioni. In relazione alla sezione della fibra, possono suddividersi in tessuti a monofilamento o a bandalette (nastri 

appiattiti). L’applicazione di questi materiali è identico a quello dei geotessili non tessuti. Il geotessile dovrà essere 

atossico, completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, 

inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e dovrà possedere le seguenti caratteristiche minime indicate negli elaborati 

progettuali . 

5. Georeti: Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie sovrapposte di fili (con spessore compreso tra 3 e 10 

mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60° e 90°), in modo da formare aperture regolari costanti tra 10 e 60 mm di 

ampiezza. Vengono prodotte per estrusione di polimeri termoplastici (polietilene ad alta densità o polipropilene) e la 

saldatura delle due serie di fili viene eseguita per parziale compenetrazione nei punti di contatto. Devono essere applicate 

congiuntamente a geotessili come filtri, come elementi di tenuta per assolvere la funzione di drenaggio o per protezione 

meccanica nel caso di una loro applicazione non combinata. 

6. Biotessili: Sono costituiti da fibre naturali (juta e/o cocco) sono assemblate in modo da formare una struttura tessuta 

aperta e nello stesso tempo deformabile o mediante sistema di agugliatura meccanica, trovano applicazione per il 

rivestimento superficiale a protezione dall’erosione durante la crescita di vegetazione. 

7. Biostuoie: Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc…, in genere contenute tra reti di materiale 

sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consiste esclusivamente in quella di 

rivestimento superficiale dall’erosione durante la fase di inerbimento delle scarpate stradali. 

8. Geostuoie: Sono costituite da filamenti di materiale sintetici (polietilene ad alta densità, poliammide, polipropilene o 

altro), aggrovigliati in modo da formare uno strato molto deformabile dello spessore di 10/20 mm, caratterizzato da un 

indice dei vuoti molto elevato > del 90%. La loro applicazione risponde essenzialmente a due applicazioni ovvero come 

protezione dall’erosione superficiale provocata da acque piovane e di ruscellamento e di rivestimento di sponde di corsi 

d’acqua con basse velocità. 

9. Geocompositi per il drenaggio: Sono formati dall’associazione (in produzione) di uno strato di georete o di geostuoia 

racchiuso tra uno o due strati di geotessile. Lo spessore complessivo del geocomposito può variare tra 5 e 30 mm. 

10. Geogriglie: Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia dei terreni naturali che degli strati bituminosi delle 

sovrastrutture stradali. Sono così classificabili: a) estruse: strutture piane realizzate con materiali polimerici (polietilene ad 

alta densità o polipropilene) mediante processo di estrusione e stiratura, che può essere svolto in una sola direzione 

(geogriglie monodirezionali) o nelle due direzioni principali (bidirezionali); b) tessute: strutture piane a forma di rete 

realizzate mediante la tessitura di fibre sintetiche su vari tipi di telai, eventualmente ricoperte da un ulteriore strato 

protettivo (PVC o altro materiale plastico); c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la sovrapposizione e successiva 

saldatura di geonastri costituiti da un nucleo in poliestere ad alta tenacità rivestito con guani protettiva in polietilene. La 

geogriglia dovrà essere completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle normali 

concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e stabilizzato ai raggi UV. Il materiale fornito dovrà essere 

certificato secondo le norme ISO 9002 e dovranno essere note le curve sforzo/deformazione nel tempo sino ai 120 anni. Le 

caratteristiche minime, indicate negli elaborati prpogettuali, dovranno essere certificate dall’Appaltatore. 

11. Geocelle: Sono composte da celle giustapposte prodotte per assemblaggio o estrusione di strisce di materiali sintetici di 

altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una struttura a nido d’ape o similare. Le geocelle possono essere realizzate 

anche con materiali naturali es. fibra di cocco. Il loro scopo è quello di contenimento del terreno in pendio per evitare 

scoscendimenti superficiali. 

Per tutte le diverse applicazioni e tipi dei geosintetici, l’Appaltatore prima di ogni loro impiego dovrà fornire alla Direzione 

dei lavori i relativi certificati di produzione del materiale, quest’ultimo, a suo insindacabile giudizio, ha tuttavia la facoltà di 

effettuare prelievi a campione sui prodotti approvvigionati in cantiere. 

 

Articolo 81.  Materiali per opere di sistemazione a verde 
Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità uguale o superiore a 

quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa vigente. 

In ogni caso l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione. 

Materiale vegetale 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, sementi ecc.) occorrente per l'esecuzione  del lavoro.  

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 

269 e successive modifiche ed integrazioni e dovrà essere fornito di certificazione varietale e fitosanitaria che ne indichi la 

provenienza.  
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È comunque facoltà della Direzione Lavori effettuare, insieme all'Appaltatore, sopralluoghi presso i vivai di provenienza 

segnalati, al fine di controllare la scelta delle piante.  

È inoltre facoltà della Direzione Lavori scartare le piante arrivate in cantiere che non presentino i requisiti indicati a 

progetto, negli allegati tecnici e nel presente Capitolato.  

A tal proposito, l'Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori la data di arrivo in cantiere del materiale vegetale 

almeno 72 ore prima.  

Dovrà inoltre garantire che le piante siano sane e non presentino alcun segno di attacco da parte di agenti patogeni. Le 

piante, infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e dovranno avere il portamento tipico della specie.  

Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, dovrà presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale plastico) 

con indicato, in modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, specie, ecc...) e il numero di esemplari (nel caso di 

piante facenti parte di un lotto di piante identiche). 

L'Appaltatore dovrà garantire che le piante siano trasportate in cantiere con tutte le cure necessarie a evitare ogni genere di 

danneggiamento sia alle parti aeree che alle zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di 

carico e scarico corrette ecc.).  

In particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il trasporto, il rischio di disseccamento 

delle piante a causa del vento utilizzando preferibilmente automezzi chiusi o con copertura continua e sufficiente.  

L'Appaltatore dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante siano state accatastate a regola d'arte e che 

siano prive di danni. È importante porre rimedio immediato alle eventuali perdite di umidità delle piante tramite opportune 

annaffiature. 

Le piante arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore; sarà cura dell'Appaltatore garantire che in questo 

lasso di tempo le piante non si secchino e non si surriscaldino. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra l'arrivo 

in cantiere delle piante e la loro messa a dimora sia molto lungo, l'Appaltatore dovrà avere cura di sistemare le piante in un 

apposito "vivaio provvisorio". 

Arbusti e cespugli 

Gli arbusti e i cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi) dovranno 

rispondere alle specifiche indicate in progetto per quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro della 

chioma.  

Anche per arbusti e cespugli l'altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della chioma sarà 

rilevato alla sua massima ampiezza.  

Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitori o in zolla. Solo su specifica indicazione della Direzione 

Lavori potranno essere fornite piante a radice nuda, ma solo se a foglia caduca, giovani e di limitate dimensioni. 

Alberi 

Il tronco ed i rami degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, grandine, scortecciamenti, legature, 

ustioni ecc.  

Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi di disaffinità nel punto d'innesto. La chioma dovrà 

presentarsi ben ramificata e simmetrica, con una distribuzione omogenea ed equilibrata.  

L'apparato radicale dovrà presentarsi robusto, ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con 

diametro superiore al centimetro. 

Di norma, gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di quanto specificato in progetto o dalla 

Direzione Lavori.  

Le dimensioni della zolla o del contenitore dovranno essere adeguate alle dimensioni della pianta. La zolla si dovrà 

presentare senza crepe, con la terra ben aderente alle radici e ben imballata.  

Il materiale d'imballo dovrà essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi dimensioni) con una 

rete anch'essa bio-degradabile. 

Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno riferimento alle seguenti definizioni: 

 altezza dell'albero : distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della chioma;  

 altezza di impalcatura : distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione al fusto della branca 

principale più vicina;  

 circonferenza del fusto : misurata ad un metro dal colletto;  

 diametro della chioma : dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a 2/3 

dell'altezza totale per tutti gli altri alberi;  

 caratteristiche di fornitura : a radice nuda, in zolla, in contenitore.  

Altre piante 

In questo raggruppamento vengono incluse le piante: - tappezzanti; - erbacee annuali, biennali, perenni;  - rampicanti, 

sarmentose e ricadenti;  - bulbose, tuberose, rizomatose;  - acquatiche e palustri.  
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Per quanto riguarda le piante erbacee annuali, biennali, perenni, andranno di norma fornite in contenitore.  

Per quanto riguarda le piante tappezzanti, l'Appaltatore dovrà avere cura di verificare, al fine di garantire una migliore 

copertura del terreno, che le radici delle piante si presentino ben sviluppate e vigorose. 

Per quanto riguarda le piante rampicanti, oltre a quanto specificato per le altre piante, l'Appaltatore dovrà avere cura che 

queste siano adeguatamente protette durante il trasporto e messa a dimora. 

Per quanto riguarda le piante bulbose, tuberose, rizomatose, l'Appaltatore dovrà avere cura di verificare che bulbi, tuberi e 

rizomi siano freschi, turgidi e in stasi vegetativa. I rizomi, inoltre, dovranno presentare un adeguato numero di gemme sane. 

Per quanto riguarda le piante acquatiche, l'Appaltatore dovrà avere cura che vengano poste tutte le attenzioni del caso nel 

trasporto e nella conservazione in attesa della messa a dimora. 

Tutto il materiale vegetale dovrà rispondere alle specifiche indicate in progetto per quanto riguarda tipo, specie, 

caratteristiche vegetative e di fornitura. 

Sementi 

Le sementi utilizzate dovranno presentare le caratteristiche varietali richieste e dovranno essere fornite sempre nelle 

confezioni originali sigillate e munite della certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). Sulla confezione 

dovranno essere riportate, secondo la normativa vigente, il grado di purezza, la germinabilità e le date di confezionamento e 

scadenza. Se non utilizzate immediatamente, le sementi andranno conservate in un locale idoneo (fresco e secco). 

Tappeti erbosi in strisce e zolle 

Zolle o strisce erbose dovranno essere costituita con le specie prative richieste nelle specifiche di progetto. Prima di 

procedere alla fornitura, l'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori campioni del materiale che 

intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l'Appaltatore dovrà prelevare le zolle soltanto da 

luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 

Materiale vario 

Per materiale vario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio (es. 

terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa dimora, alla cura ed alla 

manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione. 

Terra di coltivo 

L'Appaltatore è tenuto a compiere a proprie spese le opportune indagini al fine di verificare la qualità della terra di coltivo 

fornita. Le analisi andranno effettuate, salvo esplicita diversa richiesta da parte della Direzione Lavori, secondo le norme e 

procedure previste dalla Società Italiana della Scienza del Suolo. L'apporto della terra di coltivo è comunque soggetto a 

preventiva accettazione della sua qualità da parte della Direzione Lavori. 

La terra di coltivo fornita dovrà, salvo esplicita diversa indicazione di progetto o della Direzione Lavori, avere le seguenti 

caratteristiche: - reazione neutra (pH circa uguale a 7); - tessitura "franca", con una giusta proporzione di sabbia, limo e 

argilla (Figura 6), tipica dei terreni di medio impasto, e con presenza non eccessiva di scheletro (elementi con diametro 

superiore ai 2 mm), comunque non superiore al 20% del volume totale; - buona dotazione di elementi nutritivi, in 

proporzione e forma idonea; - buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili; - assenza di elementi estranei al 

terreno (pietre, rami ecc.); - assenza di sostanze tossiche e di agenti patogeni.  

Substrato di coltivazione 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati in 

proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliano 

mettere a dimora. 

Nel caso si rendesse necessaria, per alcune sistemazioni/essenze particolari, l'utilizzazione di particolari "substrati di 

coltivazione" (terriccio di letame, sfagno, torba, compost ecc.), l'Appaltatore è tenuto a verificarne la qualità e la 

provenienza, e il loro utilizzo è comunque soggetto a preventiva autorizzazione da parte della Direzione Lavori. 

Nel caso vengano utilizzati substrati già confezionati, sulle confezioni dovrà essere indicata la composizione del prodotto, 

mentre nel caso vengano utilizzati substrati non confezionati, l'Appaltatore dovrà effettuare a proprie spese le opportune 

analisi al fine di verificarne la qualità e la composizione. In ogni caso, il substrato dovrà risultare esente da sostanze 

tossiche e agenti patogeni. 

Fertilizzanti 

I fertilizzanti impiegati dovranno essere forniti nella confezione originale, sulla quale dovranno essere indicati, a norma di 

legge, composizione e titolo. Nel caso di impiego di letame, l'Appaltatore è tenuto a fornire le opportune indicazioni di 

qualità e provenienza alla Direzione Lavori, onde acquisire da quest'ultima l'approvazione all'utilizzo. 

È comunque facoltà della Direzione Lavori intervenire nelle scelte circa l'opportunità della concimazione e/o il tipo di 

fertilizzante da utilizzare in qualsiasi momento durante la fase di impianto o di manutenzione. 

Sistemi di ancoraggio 

Alberi o di arbusti di grandi dimensioni dovranno essere messi a dimora con opportuni sistemi di  ancoraggio al suolo, per 

almeno due anni (tre nel caso di piante di grandi dimensioni). 
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I sistemi di ancoraggio più opportuni possono variare in funzione della specie e della dimensione della pianta e dalle 

caratteristiche dei sito. In base a tali fattori, infatti, l'Appaltatore dovrà scegliere il numero, l'altezze e il diametro (mai 

inferiore ai 5 cm) più appropriato dei tutori. Il tutore deve essere diritto, scortecciato e trattato con sostanze antimuffa e 

antimarciume per un'altezza di almeno 120 cm. Allo stesso trattamento devono essere sottoposti i picchetti in legno che 

eventualmente verranno utilizzati. In alternativa si potranno utilizzare anche tiranti metallici.  

In fase di posa del tutore, l'Appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine di evitare qualsiasi tipo di danneggiamento 

alle zolle e agli apparati radicali. Il palo tutore deve essere piantato nel terreno ad una profondità adeguata alla specie ed 

alla dimensione della pianta. 

I pali di sostegno (o i tiranti) verranno legati al tronco delle piante per mezzo di opportuni legacci che devono consentire 

l'assestamento delle piante ed evitare strozzature del tronco. A tal fine, dovranno presentare un certo grado di movimento 

ed essere realizzate con materiali opportunamente elastici (gomma, plastica ecc.). Inoltre, per evitare danneggiamenti al 

tronco, è sempre utile frapporre tra quest'ultimo e il legaccio un "cuscinetto" di opportuno materiale (es. stoffa, gomma 

ecc.). 

Materiale pacciamante 

Il materiale pacciamante dovrà essere fornito nella confezione originale, sulla quale dovranno essere indicate la 

provenienza e la composizione. L'utilizzo di materiale non confezionato è soggetto a preventiva autorizzazione da parte 

della Direzione Lavori alla quale l'Appaltatore è tenuto a fornire tutti gli elementi utili a giudicarne la qualità e la 

provenienza. 

 
Articolo 82. Accettazione, qualità ed impiego dei materiali – Certificazioni di conformità 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l’Appaltatore 

sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di 

lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al prescelto 

Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell’articolo 15 del capitolato generale d’appalto (D.M. LL.PP. n. 145/2000). 

Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non vi fosse l’indicazione o 

venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito dell’affidamento dei lavori, le relative spese per gli 

accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente capitolato si dovranno intendere a completo carico 

dell’Appaltatore. Tale disposizione vale anche qualora l’importo previsto nelle somme a disposizione non sia sufficiente a 

coprire per intero le spese per accertamenti e veriche di laboratorio, pertanto in questo caso l’Appaltatore dovrà farsi carico 

della sola parte eccedente alla relativa copertura finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Tecnico Comunale o in sedi distaccate 

dell’Amministrazione, indicate dalla stessa, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di 

cantiere) e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantinre l’autenticità. 

L’Appaltatore si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle pertinenti Circolari Ministeriali, vigenti ed applixcabili nei 

riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di conformità o certificazione di conformità per i prodotti per 

i quali sono state emanate le disposizioni attuative che consentono l’apposizione del marchio di conformità CE o laddove 

sia prevista una procedura di omologazione/approvazione dello stesso che sostituisce la certificazione di conformità. 
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Terza Parte 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 

Articolo 83.  Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
Programma di sviluppo esecutivo dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di conservazione e di 

stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle 

lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna delle aree da parte 

dell’Amministrazione sia accompagnato dal programma di sviluppo esecutivo dei lavori, di cui al precedente art. 25 del 

presente Capitolato, redatto dall'Appaltatore ed approvato dalla Direzione dei Lavori, completo dell'indicazione della 

tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle 

protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della programmazione dei 

lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in 

caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e 

sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative vigenti, e 

si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono 

con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo immediato con 

l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei 

lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 377 del d.P.R. 547/55. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 

termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in 

relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa del 

lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti come indicato negli elaborati grafici. A suo tempo 

dovrà pure posizionare, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con 

precisione l'andamento delle scarpate, tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 

manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione dei Lavori, l’Appaltatore resterà responsabile 

dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero 

eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. Saranno a carico dell’Appaltatore le spese per 

rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per 

il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo compiuto.  

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l'Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i 

lavori in terra. 

Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di 

deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto 

o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le 

opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione 

dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
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Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di 

qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto 

 

Articolo 84.  Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17 gennaio 2018, nonché secondo le particolari prescrizioni 

che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a 

suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'esecuzione degli scavi dovrà essere effettuata in sicurezza in conformità al D. Lgs. 81/2008 facendo riferimento in 

particolare al titolo IV sezione III di quest'ultimo. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 

modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione 

dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche 

ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese, il tutto in conformità con il D. 

Lgs. 152/2006 e DM Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 10/08/2012. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in 

luoghi e modi indicati dall’Appaltatore previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 

deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. Gen. n. 145/2000. 

Con il prezzo contrattuale con cui saranno pagati gli scavi eseguiti, L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli 

oneri che esso dovrà incontrare per:  

 taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc;  

 taglio ed asportazione con qualsiasi mezzo di macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua e di qualsiasi 

consistenza;  

 paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione 

delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, compresa ogni indennità di deposito temporaneo o 

definitivo;  

 regolarizzazione delle scarpate e/o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il 

successivo rinterro attorno ai manufatti, secondo le sagome definitive di progetto;  

 puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni contenute nelle 

presenti condizioni tecniche esecutive;  

 ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

Articolo 85.  Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui 

dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio 

per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta 

su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo 

l’impiego di rampe provvisorie, etc… 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del piano 

stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti 

senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in 

relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, 

è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
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Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia 

munito di cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. 

Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in 

relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di 

pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume effettivo “in 

loco”. Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore all’atto della consegna. 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno rilevate in 

contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume 

sarà misurato in riporto. 

 

Articolo 86.  Scavi di fondazione  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo a cordoli, muri 

o platee di fondazione propriamente dette o per dar luogo a fossi e cunette. 

Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener conto di quanto specificato nel 

D.M. 17 gennaio 2018. Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione 

dell’opera. Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi 

strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. 

Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i 

cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, 

si dovranno opportunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al 

sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che 

dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione, tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal 

Ministero dei lavori pubblici con il D.M. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni. Le profondità, che si 

trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e di semplice avviso, per cui l’Amministrazione appaltante 

si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Appaltatore 

motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 

eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

È vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori 

abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma 

per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini 

ed anche con determinate contropendenze. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia 

di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, alla 

applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, 

ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  Le tavole di 

rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 

Compiute le opere di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese 

dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in 

modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto 

degli scavi che delle murature. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee 

armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il 

lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano 

fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti del terreno 

producano lesioni o danni alle opere vicine. 

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per 

la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, 

adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle opere di fondazione, l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si 

tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione; i 
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legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 

dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione 

per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento 

non viene effettuato. 

 

Articolo 87. Scavi subacquei e prosciugamento 

Se l’Appaltatore, malgrado l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 23, non potesse, in caso di acque sorgive o 

filtrazioni, far defluire l’acqua naturalmente dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, è facoltà della Direzione dei 

Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il 

prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello 

costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con 

macchine o con l’apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò 

considerato come scavo in presenza d’acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il 

mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l’escavazione, sia durante l’esecuzione delle murature o di altre opere di 

fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l’Appaltatore, se richiesto, avrà l’obbligo di fornire le 

macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l’esecuzione delle murature, l’Appaltatore dovrà adottare tutti quegli accorgimenti 

atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 

Articolo 88.  Presenza di gas negli scavi 

Durante l’esecuzione degli scavi, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 81 2008, devono essere adottate misure idonee 

contro i pericoli derivanti dall’eventuale presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in 

rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 

decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia 

possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica.  

I lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti 

sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal personale addetto alla 

sorveglianza; questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare 

prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 

concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempre che sia assicurata una 

efficace e continua aerazione. 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante 

idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di 

apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti 

atti ad incendiare il gas. 

 

Articolo 89.  Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le 

murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale 

e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 

quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato 

in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l’assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana media o grossa. Le terre a grana fine 

possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quando non sia possibile reperire materiali migliori. Si 

possono adoperare anche materiali ottenuti dalla frantumazione di rocce. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione 

proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature 

che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
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Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve risultare inferiore a 

1,3.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente 

contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi al momento della formazione dei 

suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni 

che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.   

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni 

del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 

inferiori a quelle ordinate. 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo 

a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione 

delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata 

sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli 

scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. Le misure saranno eseguite in 

riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio con l'Appaltatore. 

I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) dovranno essere formati 

con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi 

superiori. 

Per drenaggi si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare 

nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, 

impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di 

penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 

convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e 

drenaggi. 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il suo 

volume effettivo misurato in opera. 

 

Articolo 90.  Demolizioni e rimozioni di elementi lapidei 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e 

stabilità degli elementi da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà, se necessario, all’esecuzione di 

idonee opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione. 

Le demolizioni devono essere eseguite con cautela e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue parti lapidee ed evitare incomodi o disturbo. 

È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso tramite 

opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

della Amministrazione. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 

danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto 

od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell’elenco del 

presente Capitolato Speciale. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati dall’Appaltatore fuori del 

cantiere nei punti indicati e di qui ad idonei impianti autorizzati di trattamento e recupero, subordinatamante alle pubbliche 

discariche. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Qualora venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricollocate e rimesse in ripristino a cura e spese 

dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 

 

Articolo 91.  Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel DM 17 gennaio 

2018. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla 

particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo 

conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in 

relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività e conformi 

alla UNI EN 934-2:2012. 

L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 

costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui agli articoli 11.2.2, 11.2.3, 11.2.4, 11.2.5, 11.2.6 

e 11.2.7 del DM 14 gennaio 2008 ed avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia una resistenza caratteristica a 

compressione non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di 

accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al momento della posa in opera ed alla 

presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il calcestruzzo necessario per la confezione di un gruppo di 

due provini deve essere prelevato dagli impasti, al momento della posa in opera e alla presenza del Direttore dei Lavori o di 

persona di sua fiducia. 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati 

secondo le procedure di cui all’art. 11.3.1.2 del DM 14 gennaio 2008. 

L’Appaltatore deve inoltre attenersi alle prescrizioni contenute all’art. 11.3.2 del summenzionato decreto.  

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di 

prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente compattato e la relativa superficie 

deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato l’Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute 

nelle leggi n. 1086/71 e n. 64/1974, , così come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e 

nell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 

186, e successive modifiche ed integrazioni.  

Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente e in particolare alle 

specifiche indicate nel summenzionato decreto ai capitoli 7 e 11.9 nonché negli allegati A e B dello stesso. 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle  strutture in cemento armato non esonera in alcun 

modo l’Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 

contratto. 

 

Articolo 92.  Sovrastrutture stradali 

Preliminarmente all’esecuzione delle sovrastrutture stradali, l'Appaltatore deve indicare, per iscritto, le fonti di 

approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio (con i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei 

materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la 

consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

Il controllo della qualità dei materiali e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante prove di laboratorio su 

materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento della stesa oltre che con prove sullo stato finito 

1. Strati di fondazione in misto granulare 

Per l’esecuzione degli strati di fonadzione stradale dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego 

eventualmente corretta mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le 

proprietà fisico meccaniche. 
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Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti da costruzione e demolizione 

(materiali riciclati). 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie: 

•  aggregato grosso 

•  aggregato fino 

L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di origine 

alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o natura 

petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella tabella seguente 

AGGREGATO GROSSO 

Indicatori di qualità Strato di fondazione stradale 

Parametro Normativa Unità di misura  

Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 %  

Micro deval Umida UNI EN 1097-1 CNR 

109/85 

% - 

Quantità di frantumato - % > 30 

Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 63 

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 %  

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche riassunte 

nella tabella seguente 

AGGREGATO FINE 

Passante al crivello UNI n. 5 

Indicatori di qualità Strato di fondazione stradale 

Parametro Normativa Unità di misura  

Equivalente in Sabbia UNI EN 933-8 CNR 27/72 %  

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-

12 

% N.P. 

Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-

12 

%  

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %  

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati 

tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio 

riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione granulometrica 

contenuta nei fusi riportati nella tabella seguente 

Serie crivelli e setacci UNI Passante % 

Crivello 70 100 

Crivello 30 70 - 100 

Crivello 15 - 

Crivello 10 30 - 70 

Crivello 5 23 - 55 

Setaccio 2 15 - 40 

Setaccio 0.4 8 - 25 

Setaccio 0.075 2 - 15 

La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di misto granulare 

ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere inferiore a 2/3. 

L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante 

al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della pavimentazione ed in ogni caso non 

minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto all'umidità ottimale di 

costipamento. 

Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione e viene 

determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia indicata dal progettista.  

Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione superiore a 80 

MPa e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 146/92)  

Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione e viene determinato 

impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 92/83). I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono 

essere del tutto privi di materie organiche, solubili, alterabili e friabili. 
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L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per 

ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che intende adottare. Per ogni provenienza del 

materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una documentazione dello studio di composizione effettuato, 

che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso dei requisiti elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve 

comprendere la determinazione della curva di costipamento con energia AASHO modificata (CNR69/78).  

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve rigorosamente attenersi ad esso. 

L'Appaltatore deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio (con i 

provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili 

inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà 

impiegata. 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere ripulito da materiale 

estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi, 

dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale 

aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi 

spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader appositamente equipaggiato. 

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare 

la qualità dello strato stabilizzato. 

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni dovuti al gelo, esso deve 

essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e la 

rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o combinati, tutti semoventi. 

Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, determinate, in contraddittorio 

con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, mediante una prova sperimentale di campo, usando le miscele 

messe a punto per quel cantiere. 

Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98% della 

densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

 

2. Strati in conglomerato bituminoso a caldo 

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da aggregati lapidei di 

primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 

Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 

costruzione.  

Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma 

europea armonizzata UNI EN 13108-1. 

Inerti 

Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo tradizionali. Gli 

aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5), degli 

aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione. 

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali 

tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi.  

Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i 

requisiti indicati nella tabella seguente: 

AGGREGATO GROSSO - Trattenuto al crivello UNI n. 5  

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa  Unità di misura Base Binder Usura 

Resistenza alla frammentazione  

Los Angeles (*) 

UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % ≤ 30 ≤ 30 ≤ 20 

Micro Deval Umida (*) UNI EN 1097-1 CNR 109/85 % ≤ 25 ≤ 25 ≤ 15 

Quantità di frantumato - % ≥ 70 ≥ 80 100 

Dimensioni max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % ≤ 30 ≤ 30 ≤ 30 

Spogliamento UNI EN 12697-11 CNR 138/92 % ≤ 5 ≤ 5 0 

Passante allo 0.0075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ≤ 1 ≤ 1 ≤ 1 
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Indice appiattimento UNI EN 933-5 CNR 95/84 %  ≤ 30 ≤ 30 

Porosità CNR 65/78 %    1,5   1,5 

CLA UNI EN 1097-8 CNR 140/92 %   ≥ 40 

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, purché la loro 

somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati. 

Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica o porfirica, con 

CLA ≥ 43, pari almeno al 30% del totale. 

In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od artificiali (argilla 

espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità superficiale (CLA ≥ 50) di 

pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del totale, ad eccezione dell'argilla espansa che 

deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che 

compongono la miscela. 

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di strada, gli aggregati 

fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche riassunte nella Tabella seguente. 

AGGREGATO FINO - Trattenuto al crivello UNI n. 5  

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa  Unità di misura Base Binder Usura 

Equivalente in Sabbia UNI EN 933-8 CNR 27/72 %    

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P.   

Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 %    

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %    

Quantità di frantumato UNI EN 1097-1 CNR 109/85 %    

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % qualora gli stessi 

fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, 

calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve 

soddisfare i requisiti indicati nella tabella seguente 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura  

Spogliamento CNR 138/92 %  

Passante allo 0.18 UNI EN 933-1 CNR 23/71 % 100 

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %  

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12  N.P. 

Vuoti Rigden UNI EN 1097-7 CNR 123/88 % 30 ÷ 45 

Stiffening Power Rapporto 

filler/bitume = 1,5 
UNI EN 13179-1 CNR 122/88  PA  

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a predisporre la qualificazione degli aggregati 

tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio 

riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Legante 

Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente dal conglomerato 

riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali). 

I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili in solfuro di 

carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere del 

tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella tabella seguente, con preferenza per il 50/70 per le 

temperature più elevate. 

Parametro Normativa Unità di misura tipo 50/70 tipo 80/100 

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 80-100 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C 46-56 40-44 

Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 CNR43/74 °C - 8 - 8 

Solubilità UNI EN 12592 %   
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Viscosità dinamica a 160°C, y=10 s-1 UNI EN 13302-2 Pa • s   

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1    

Volatilità UNI EN 12607-1 CNR 54/77 %   

Penetrazione residua a 25 °C UNI EN 1426 CNR 24/71 %   

Incremento del punto di Rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C   

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto tramite 

certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o da un Laboratorio 

riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

Additivi 

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di migliorare le 

prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono additivi utilizzati per 

migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di 

impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di resistenza allo 

spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 8. In ogni caso, l'attivante di 

adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 

°C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto 

dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio degli attivanti d'adesione nel 

bitume, vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su strato sottile.  

Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume invecchiato contenuto nel 

conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche riportate nella Tabella 5. 

Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del bitume in esso contenuto. 

Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale teorica del bitume nuovo 

da aggiungere con la seguente espressione: 

Pn = Pt – (Pv x Pr) 

dove 

Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti; 

Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 

Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; 

Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela. 

Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: 

Pt=0,035 a + 0,045 b + cd + f 

dove 

Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; 

a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm; 

b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; 

c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm; 

d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; 

d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; 

d = 0,20 per un passante al N. 200  

f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli inerti. 

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante (rispetto al legante nuovo) una 

curva di viscosità con almeno tre punti misurati: 

 K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con le formule precedenti, 

senza rigenerante. 

 M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è sostituita 

dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

 F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita dall'agente rigenerante 

nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto. 
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Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000 Pa•s, la percentuale di 

rigenerante necessaria. 

L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto dosaggio e la 

loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica su strato sottile. 

Parametro Normativa Unità di misura  Valore 

Densità a 25/25°C ASTM D - 1298  0,900 - 0,950 

Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200 

Viscosità dinamica a 

160°C, y=10s
-1

 

SNV 671908/74 Pa • s  0,03 - 0,05 

Solubilità in tricloroerilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5 

Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5 

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1 

Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0 

 

Miscela 

La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione granulometrica 

contenuta nei fusi riportati nella tabella seguente. 

La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso degli aggregati, 

deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa tabella suddetta. 

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder 
Usura 

A B C 

Crivello 40 100 - - - - 

Crivello 30 80-100 - - - - 

Crivello 25 70-95 100 100 - - 

Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 

Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 

Crivello 5 25-50 35-55 40-60 40-60 45-65 

Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28-45 

Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 

Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 

Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2 

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, il fuso C per 

spessori inferiori a 3 cm. 

La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con metodo 

volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 

Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate nelle rispettive tabelle 

seguenti. 

METODO VOLUMETRICO  Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Angolo di rotazione  1.25°  

Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 

Pressione verticale Kpa 600 

Diametro del provino mm 150 

Risultati richiesti     

Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 

Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3-5 3-5 4-6 

Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2 
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Resistenza a trazione indiretta a 25°C (**) N/mm
2
   >0,6 

Coefficiente di trazione indiretta a 25°C (**) N/mm
2
   >50 

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 

25°C dopo 15 giorni di immersione in acqua 

%    

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere sperimentalmente 

determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, ecc.) che deve soddisfare le 

prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la funzione di costituire il riferimento per i controlli 

alla stesa. 

METODO MARSHALL  Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi x faccia 

Risultati richiesti     

Stabilità Marshall KN 8 10 11 

Rigidezza Marshall KN/mm >2,5 3-4,5 3-4,5 

Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 3-6 

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 

giorni di immersione in acqua 

%    

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
   > 0,7 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
   > 70 

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

Accettazione del materiale 

L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ciascun 

cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; 

ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. 

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve attenervisi 

rigorosamente. 

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 per lo strato di 

base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) 

contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5. Per la percentuale di bitume è 

tollerato uno scostamento di ± 0,25. 

Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame delle carote 

prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio. 

Confezione delle miscele 

Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 

perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto essiccamento, 

l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole 

classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei 

componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente 

controllata. 

L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a 

quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 

momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la 

presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli 

delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con 

la massima cura. 
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Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale da permettere un 

completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve 

superare lo 0,25% in peso. 

La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella del legante tra 

150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono essere muniti di 

termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

Preparazione delle superfici di stesa 

Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di stesa allo scopo 

di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni bituminose 

aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato 

bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco. Per 

mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno strato in 

misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di 

riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per 

l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. 

Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui caratteristiche sono 

riportate nella tabella seguente, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 Kg/m
2
. 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 

Polarità CNR 99/84  positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 4 ± 2 

Contenuto di bitume + 

flussante 

CNR 100/84 % 55 ± 2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 2-6 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 30 

Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle condizioni di 

utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un nuovo strato, avente lo 

scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia. 

Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la costruzione di 

una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 

Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica (al 60 % 

oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate nella tabella seguente, dosata in modo che il bitume residuo 

risulti pari a 0.30 Kg/m
2
. 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 60% Cationica 65% 

Polarità CNR 99/84  positiva positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 40 ± 2 3 ± 2 

Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 60 ± 2 65 ± 2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4 1-4 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 5-10 15-20 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8 < 8 

Residuo bituminoso     

Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 

24/71 

dmm > 70 > 70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 

35/73 

°C > 40 > 40 

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per autostrade e 

strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le caratteristiche riportate nella 

tabella seguente, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 Kg/m
2
. 
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Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla sigillatura di 

eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante. 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 

Polarità CNR 99/84  positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 30 ± 1 

Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 70 ± 1 

Flussante (%) CNR 100/84 % 0 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 65 

Ritorno elastico a 25 °C  UNI EN 13398 % > 75 

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l'utilizzo di 

emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % di bitume residuo) a 

condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi valori 

riportati rispettivamente nella Tabella 10 e nella Tabella 11. 

Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la 

qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre copia dello studio prestazionale 

eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal produttore. 

Posa in opera delle miscele. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto stato di 

efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed 

esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante 

tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa cationica 

per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed asportazione 

della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera che essi 

risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia 

normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi di trasporto di 

adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali 

eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice deve risultare 

in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la 

perfetta riuscita del lavoro. 

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese 

dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza interruzioni. 

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di idoneo 

peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme addensamento 

in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La superficie degli strati deve presentarsi, dopo 

la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. 
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Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi 

uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza 

della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa, per 

garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa precedentemente a protezione del misto 

cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora 

la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di 

emulsione bituminosa in ragione di 0,3 Kg/m
2
 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo che sia stata 

accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati 

in progetto. 

Controlli 

Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante prove di 

laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ. 

.  

Articolo 93. Opere di salvaguardia ambientale 

Lavori preliminari 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le lavorazioni preliminari necessarie alla creazione delle condizioni ottimali del sito 

prima dell'inizio dei lavori necessari alla realizzazione delle opere previste dal progetto, in particolare:  

 allestimento del cantiere, con preparazione delle baracche e delle attrezzature necessarie;  

 pulizia dell'area interessata dai lavori; 

 eliminazione di tutti i rifiuti presenti che possono intralciare i lavori o che possono accidentalmente venire incorporati 

nel terreno;  

 eliminazione delle essenze vegetali estranee al progetto, in accordo con la Direzione Lavori e secondo quanto indicato 

in progetto;  

 messa in opera di tutte le misure necessarie alla salvaguardia di tutte le essenze vegetali indicate in progetto come da 

conservare;  

 campionamento del terreno in vista della sua analisi al fine di conoscerne le caratteristiche, in termini di granulometria, 

reazione chimica e contenuto in sostanza organica.  

L'Appaltatore è comunque tenuto, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere il cantiere il più possibile in ordine, 

rimuovendo tempestivamente i residui di lavorazione man mano prodotti, nonché le attrezzature non più utilizzate. 

Abbattimento di alberi esistenti 

L'Appaltatore è tenuto a prestare particolare attenzione affinché alberi e rami, nella caduta, non causino danno alcuno a 

cose e persone. A tale scopo, l'Appaltatore è tenuto ad eliminare le branche e i rami dal tronco, prima di abbattere la pianta, 

e successivamente a "guidarla" nella sua caduta. 

Il legname derivante dall'abbattimento di alberi verrà accatastato, secondo le indicazioni della Direzione Lavori, in un 

luogo idoneo.  

Nel caso le piante abbattute presentino malattie, l'Appaltatore è tenuto a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, 

nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione vigente.  

Salvo specifica indicazione della Direzione Lavori, le ceppaie verranno rimosse e trasportate in idoneo luogo di 

smaltimento. Le ceppaie indicate per rimanere sul sito andranno tagliate rasente il terreno. 

Salvaguardia della vegetazione esistente 

L'Appaltatore è obbligato ad evitare il danneggiamento (fisico, chimico, da stress ambientale), della vegetazione che il 

progetto prevede di conservare. Le piante da conservare devono essere specificatamente indicate nelle tavole di progetto e 

dovranno essere opportunamente contrassegnate, dall'Appaltatore insieme alla Direzione Lavori, prima dell'inizio dei 

lavori. 

La Direzione Lavori ha facoltà di integrare, anche durante l'esecuzione dei lavori, l'elenco degli alberi da conservare, 

mediante comunicazione scritta cui l'Appaltatore è tenuto ad adeguarsi. 

Nel caso in cui, nonostante tutte le misure di cautela prese e l'attenzione posta nelle lavorazioni, qualche albero venisse 

danneggiato, l'Appaltatore è tenuto a darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. Questa provvederà a effettuare 

le opportune valutazioni e a predisporre le necessarie misure, alle quali l'Appaltatore è tenuto a sottostare. 

Lavorazione del terreno 

La lavorazione generale del terreno ha lo scopo sia di portare alla luce ed eliminare materiale inerte e rifiuti di dimensioni 

incompatibili con il progetto nonché eventuali parti sotterranee di vegetazione infestante, sia di operare una prima 

movimentazione del terreno. 
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Alla lavorazione generale potranno seguire altri interventi mirati al miglioramento delle caratteristiche chimiche e della 

struttura del terreno, in funzione sia del tipo di progetto che dei risultati di eventuali indagini e analisi svolte. Il tipo e le 

caratteristiche delle lavorazioni del terreno andranno preventivamente concordate con la Direzione Lavori, e andranno 

effettuate secondo le norme della migliore tecnica agronomica, e comunque con il terreno al giusto grado di umidità. 

Buche per la messa a dimora di alberi e arbusti 

Le buche destinate ad alberi ed arbusti dovranno, salva diversa indicazione della Direzione Lavori, presentare dimensioni 

idonee ad ospitare la zolla e le radici della pianta e a creare un'opportuna area di terreno drenante, indicativamente con una 

larghezza doppia rispetto alla zolla e una profondità pari a circa una volta e mezza.  

Nel caso di piantagione di alberi di grandi dimensioni, le buche dovranno essere preparate in modo da tener conto anche 

della eventuale necessità di apportare ulteriori strati di materiale drenante, sostanza organica ecc., e del fatto che, a causa 

del peso notevole, la pianta sarà soggetta ad un certo assestamento. 

Nel caso di piantagione di piante a radice nuda, le dimensioni della buca dovranno essere tali da consentire la messa a 

dimora delle piante senza che gli apparati radicali vengano danneggiati. 

Nella preparazione della buca dovrà essere posta particolare attenzione alla eventuale presenza di reti tecnologiche 

sotterranee.  

L'Appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente la Direzione Lavori dell'eventuale ritrovamento nel sottosuolo di cavi 

e tubazioni e a concordare con essa l'eventuale spostamento della buca. 

Messa a dimora di alberi e arbusti 

Le buche predisposte dovranno, prima della messa a dimora delle piante, parzialmente riempite in modo da creare sul fondo 

delle stesse uno strato di terreno soffice dello spessore adeguato (in funzione delle dimensioni della zolla o dell'apparato 

radicale), e comunque non inferiore ai 20 cm. 

Nella messa a dimora delle piante, l'Appaltatore dovrà aver cura di non danneggiare gli apparati radicali e di non 

modificarne il naturale portamento.  

Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti a radice nuda, l'Appaltatore è tenuto a ringiovanire le radici, spuntando le 

loro estremità ed eliminando le parti danneggiate, e a "rivestirle" con un "impasto" di terra e sostanza organica coagulante 

(es. poltiglia bordolese) che costituisca uno strato sottile attorno alle radici, utile contro il disseccamento e per fornire i 

primi elementi nutritivi. Le radici andranno incorporate con terra sciolta, che andrà opportunamente pressata in modo che 

aderisca il più possibile alle radici stesse. 

Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti con zolla, andranno praticati opportuni tagli sull'imballo al fine di aprirlo 

sui lati, pur senza rimuoverlo (andranno eliminate solo eventuali legacci di metallo o plastica).  

Nel caso di messa a dimora di alberi e grandi arbusti, questi dovranno essere opportunamente ancorati al suolo, ai sensi 

dell'articolo 66 del presente capitolato speciale.  

L'Appaltatore rimane comunque responsabile degli eventuali danni causati da animali domestici e selvatici e dal passaggio 

di persone o automezzi. in tal senso dovrà, a sua cura e spese, provvedere all'esecuzione di tutti gli interventi che si 

rendessero necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna. le misure adottate, di 

concerto con la Direzione Lavori. 

Messa a dimora e semina di piante erbacee  

Le singole piantine andranno messe a dimora in apposite buche realizzate al momento dell'impianto, tenendo conto delle 

dimensioni del pane di terra con cui vengono fornite.  

Le buche andranno riempite con terra di coltivo che successivamente verrà pressata adeguatamente. infine, se previsto dal 

progetto, verrà realizzato uno strato pacciamante.  

Sia per la messa a dimora che per la semina di piante erbacee, l'Appaltatore è tenuto al pieno rispetto di tutte le indicazioni 

(specie da utilizzare, epoca di impianto/semina, profondità della buca/di semina, quantità di seme, concimazioni ecc.) 

contenuto nel progetto. qualora queste siano troppo generiche, l'Appaltatore è tenuto a prendere i necessari accordi con la 

Direzione Lavori. 

Formazione di strati continui verdi 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione Lavori, è tenuto ad effettuare la semina dello strato verde solo successivamente 

alla piantagione delle essenze arboree ed arbustive previste in progetto, nonché dopo la realizzazione degli impianti e delle 

attrezzature previste.  

Con la formazione del prato, l'Appaltatore si assume l'onere di eseguire tutte le operazione necessarie alla creazione del 

tappeto erboso: preparazione del terreno, concimazione, semina, irrigazione, controllo delle infestanti. Oltre alla 

lavorazione generale del terreno di cui al precedente articolo l'Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le lavorazioni del 

terreno (fresatura, rullatura ecc.) che si rendano necessarie in funzione della natura del suolo, al fine di ottenere un buon 

letto di semina.  

Allo stesso scopo dovrà porre particolare attenzione ad eliminare tutti i materiali estranei presenti nel terreno che possano 

influire negativamente con la buona riuscita del prato. 
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Manutenzione delle opere nel periodo di garanzia 

Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al termine del "periodo 

di garanzia".  

Tale "periodo di garanzia", misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad 

accertare la piena riuscita della realizzazione e l'attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e comunque 

non inferiore a ventiquattro mesi.  

L'Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su tutte le piante. 

Durante tale "periodo di garanzia", l'Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni di manutenzione utili per 

conservare le opere a verde nello stato migliore, in particolare: 

 nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare che le piante siano sane e in buono stato vegetativo, trascorsi 90 

giorni dalla ripresa vegetativa nell'anno seguente la piantagione (per le piante fornite a radice nuda) o due anni dopo 

l'impianto (per le piante fornite in zolla); 

 nel caso di strato verde, bisognerà attendere il primo taglio dell'erba; 

 nel caso di piante erbacee, l'attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la superficie oggetto di intervento risulterà 

coperta in modo omogeneo alla germinazione della specie botanica seminata. 

La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione Lavori con un apposito verbale. 

Nel caso fossero richiesti interventi di potatura, l'Appaltatore dovrà porre particolare cura affinché l'operazione venga 

eseguita da personale esperto e nel rispetto delle caratteristiche delle singole piante.  

Salvo diversa specifica disposizione da parte della Direzione Lavori, l'Appaltatore è tenuto al rispetto delle seguenti 

indicazioni: 

 non effettuare tagli "a filo tronco", ma rispettare la zona del "collare" alla base del ramo;  

 eseguire i tagli sui rami di piccolo diametro (massimo 7-8 cm);  

 mantenere una copertura di almeno il 50% dei rami, distribuita in modo regolare;  

 non eliminare più del 30% delle gemme;  

 effettuare tagli inclinati rispetto al piano orizzontale. 
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Quarta Parte 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 

Articolo 94. Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione a 

quanto è previsto nell’elenco dei prezzi unitari allegato al contratto d’appalto. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati 

dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori 

abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di detrazione 

contabile o, qualora necessario per l’idonea riuscita delle opere, di rifacimento a carico dell’Appaltatore. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su appositi 

libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall’Appaltatore. 

Nel caso per il progredire dei lavori, le misurazioni delle lavorazioni eseguite non risultassero più accertabili o riscontrabili, 

l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso al fien di consentire alla stessa di 

procedere agli accertamenti ed alla perdisposizione della relativa documentazione di comprova esecutiva e contabile. 

 

Articolo 95.  Criteri di misurazione e valutazione delle varie categorie di lavori 

Movimenti di materia – Scavi e rilevati 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e pertinenze secondo 

le prescrizioni del progetto o di spostamenti eventuali ordinati per iscritto dalla Direzione lavori, verrà determinato col 

metodo geometrico delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, 

salvo la facoltà all’Appaltatore ed alla Direzione dei lavori di interporne altre o aumentarne il numero per meglio adattarle 

alla configurazione dei terreni.  

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore eseguirà in contraddittorio con la Direzione lavori la verifica delle sezioni 

trasversali e relative quote dello stato di fatto.  

Sulla scorta di tale rilievo e da quelli da effettuarsi ad opera terminata, con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle 

quote di progetto, sarà computato il volume degli scavi e dei rilevati eseguiti per la realizzazione dell’opera. 

Preparazione dei piani di posa dei rivestimenti 

La preparazione dei piani di posa dei rivestimenti consolidanti antierosivi dei fronti lapidei e delle scarpate lapideo-terrose, 

eseguita sulla base dei dati progettuali, salvo diversa indicazione impartita per iscritto dalla Direzione lavori, verrà 

computata per la superficie di effettivo intervento.  

Il prezzo relativo alla preparazione dei piani di posa dei rivestimenti suddetti, da eseguirsi con le modalità prescritte negli 

articoli corrispondenti dell’Elencodei prezzi unitari allegato al contrtato d’appalto, comprende tra gli oneri particolari:  

- il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti e simili;  

-  la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia;  

- gli esaurimenti d’acqua eventualmente presente  e/o scorrente sulle superfici interessate dai lavori;  

- il trasporto e deposito in aree messe a disposizione dall’Amministrazione nell’ambito del cantiere e/o ad una distanza 

massima di km. 1 dal luogo dei lavori , rimanendo invece escluso e compensato a parte l’onere del trasporto e deposito 

nelle aree predette site a distanza superiore a km. 1 ovvero il trasporto e conferimento dei materiali a rifiuto e smaltimento 

ovvero a deposito e recupero in idoneo/i impianto/i autorizzato/i sito/i a qualsiasi distanza dal  luogo dei lavori. 

Preparazione dei piani di posa dei rilevati 

La preparazione dei piani di posa dei rilevati, eseguiti sulla base dei dati progettuali, salvo diversa indicazione impartita per 

iscritto dalla Direzione lavori, verrà computata per il volume di scavo rispetto al piano di campagna come scavo di 

sbancamento. 

Solo nel caso di scavi di scoticamento, fino ad una profondità media di cm 20 dal piano di campagna, tale onere si intende 

già compreso nel prezzo riguardante la formazione di rilevati.  

Pertanto, solo nei casi di una eventuale bonifica del piano di posa oltre lo spessore medio di 20 cm per la rimozione del 

terreno vegetale, tale maggiore scavo ed il relativo riempimento in materiale idoneo da rilevato verranno compensati a parte 

con le rispettive voci di elenco. 

Il prezzo relativo alla preparazione dei piani di posa dei rilevati suddetti, da eseguirsi con le modalità prescritte negli 

articoli corrispondenti dell’Elencodei prezzi unitari allegato al contrtato d’appalto, comprende tra gli oneri particolari:  
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-  il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti e simili;  

-   la perfetta profilatura delle pareti e dei cassonetti anche in roccia;  

-  gli esaurimenti d’acquaevenmtualmente presente  e/o scorrente nelle aree interessate dai lavori; 

-  il trasporto e deposito in aree messe a disposizione dall’Amministrazione nell’ambito del cantiere e/o ad una distanza 

massima di km. 1 dal luogo dei lavori , rimanendo invece escluso e compensato a parte l’onere del trasporto e deposito 

nelle aree predette site a distanza superiore a km. 1 ovvero il trasporto e conferimento dei materiali a rifiuto e 

smaltimento ovvero a deposito e recupero in idoneo/i impianto/i autorizzato/i sito/i a qualsiasi distanza dal  luogo dei 

lavori. 

Preparazione dei piani di posa della sovrastruttura stradale in trincea 

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo a metro cubo dello 

scavo di sbancamento.  

La compattazione meccanica dei piani di posa nei tratti in trincea (sottofondo) verrà compensata a metro quadrato di 

superficie effettivamente trattata.  

Con le voci di elenco relativa alla preparazione del piano di posa della fondazione stradale nei tratti in trincea si intendono 

compensati tutti gli oneri previsti negli articoli corrispondenti dell’Elenco dei prezzi unitari allegato al contrtato d’appalto, 

per ottenere la densità ed il modulo di compressibilità prescritti. 

Se, in relazione alle caratteristiche del terreno costituente il piano di posa della sovrastruttura, la Direzione dei lavori 

ordinasse la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una determinata profondità al di sotto del piano del 

cassonetto, lo scavo sarà pagato con il prezzo dello scavo di sbancamento ed il materiale arido con il relativo prezzo 

d’elenco. 

Scavi di sbancamento e di fondazione 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Amministrazione appaltante. L’Appaltatore potrà usufruire 

dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti idonei dalla Direzione lavori, nei limiti previsti per l’esecuzione dei lavori 

e per quelle lavorazioni di cui è stabilito il prezzo di elenco con materiali provenienti da scavi. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e compensati col 

prezzo degli scavi di sbancamento. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto del maggior lavoro eseguito, ma 

l’Appaltatore dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o comunque provvedere a quanto necessario per 

assicurare la regolare esecuzione delle opere. 

Il prezzo relativo agli scavi in genere, da eseguirsi con le modalità prescritte negli articoli corrispondenti dell’Elencodei 

prezzi unitari allegato al contrtato d’appalto, comprende tra gli oneri particolari:  

- il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., ed il trasporto e conferimento in aree messe a 

disposizione dall’Amministrazione nell’ambito del cantiere e/o ad una distanza massima di km. 1 dal luogo dei lavori , 

rimanendo invece escluso e compensato a parte l’onere del trasporto e conferimento dei materiali a rifiuto e smaltimento 

ovvero a deposito e recupero in idoneo impianto autorizzato sito a qualsiasi distanza dal  luogo dei lavori;  

-  la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia;  

-  gli esaurimenti d’acqua negli scavi stessi. 

Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare e armare le pareti 

degli scavi, l’Appaltatore dovrà provvedere a sue spese, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti. 

Nessun compenso spetterà all’Appaltatore per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in dette 

armature e sbadacchiature. 

Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo volume superiore a 1 mc, se 

rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d’elenco ed il loro volume sarà detratto da quello degli scavi in terra. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dell’area di base delle 

murature di fondazione per la loro profondità, misurate a partire dal piano dello scavo di sbancamento.  

Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a scarpata, ma in tal 

caso non sarà pagato il maggior volume, né successivo riempimento a ridosso delle murature che l’Appaltatore dovrà 

eseguire a propria cura e spese.  

Al volume di scavo per ciascuna classe di profondità indicata nell’elenco prezzi, verrà applicato il relativo prezzo e 

sovrapprezzo. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo sovrapprezzo, solo se eseguiti a 

profondità maggiore di cm 20 dal livello costante a cui si stabilizzano le acque. 

Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l’onere del riempimento dei vuoti attorno alle opere e/o strutture. 
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Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è compreso nel prezzo di 

elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario allontanare, depositare provvisoriamente e quindi 

riprendere e portare in rilevato le materie stesse.  

Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, potranno, a scelta 

dell’Amministrazione e/o della Direzione lavori,  essere o trasportate a rifiuto fuori della sede dei lavori, a debita distanza, 

e sistemate convenientemente anche con spianamento e livellazione a campagna, restando a carico dell’Appaltatore ogni 

spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità per l’occupazione delle aree di deposito, ovvero trasportate e conferite in 

idoneo impianto autorizzato di trattamento, recupeor e/o smaltimento. 

Per i materiali non ritenuti idonei dalla Direzione lavori per la formazione di rilevati, dovranno essere redatti i relativi 

verbali di accertamento al fine di determinare la quantità che entrerà a far parte del computo del volume di materiali da 

trasportare a rifiuto. 

Rilevati 

L’area delle sezioni in rilevato o a riempimento verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere conto né dello 

scavo di scoticamento, per una profondità media di cm 20; né dell’occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti 

subiti dal terreno stesso per effetto del costipamento meccanico o per naturale assestamento; né della riduzione di volume 

che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del 

compattamento meccanico. 

Qualora l’Appaltatore superasse le sagome fissate dalla Direzione lavori, il maggiore rilevato non verrà contabilizzato, e 

l’Appaltatore, se ordinato dalla Direzione lavori, rimuoverà, a cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, 

provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dalla Direzione 

lavori. 

I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra. 

L’onere della riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da scavi in galleria, 

onde ottenere la pezzatura prevista dagli artt. “Movimenti di terre” per il loro reimpiego a rilevato, è compreso e 

compensato con i relativi prezzi dello scavo di sbancamento, allo scavo di fondazione in roccia da mina ed allo scavo in 

galleria. 

Qualora l’Appaltatore, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione di tali 

materiali, previo ordine scritto della Direzione lavori, potrà portare a rifiuto i materiali rocciosi e sostituirli con un uguale 

volume di materiali provenienti da cave di prestito appartenenti al gruppo A1 (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) i quali 

ultimi, però, verranno contabilizzati come materiali provenienti dagli scavi. 

Pertanto nella formazione dei rilevati compensati a metro cubo, sono compresi i seguenti oneri:  

-  lo scoticamento (fino almeno a 20 cm dal piano di campagna);  

-   il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e ceppaie,  

-   la compattazione del piano di posa;  

-   il prelievo e il trasporto dei materiali occorrenti da qualsiasi distanza e con qualunque mezzo;  

-  le bagnature e la compattazione meccanica delle materie costituenti i rilevati stessi in maniera tale da garantire il 

raggiungimento delle specifiche riportate nei prezzi corrispondenti contenuti nell’Elenco dei prezzi unitari allegato al 

contratto d’appalto;  

-   i necessari discarichi;  

-   la sistemazione delle scarpate e il loro rivestimento con terreno vegetale dello spessore di 30 cm; 

-  la profilatura dei cigli e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 

Qualora l’Appaltatore, per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali provenienti dagli 

scavi e riconosciuti idonei dalla Direzione lavori, sostituendoli con materiali provenienti da cave di prestito, per il volume 

corrispondente a questi ultimi non verrà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali provenienti da cave di prestito 

per la formazione dei rilevati. 

Pali in c.a. trivellati e gettati in opera 

Per i pali trivellati o battuti e formati in opera il prezzo al metro lineare comprende pure l’onere della fornitura ed il getto 

del calcestruzzo con le caratteristiche indicate negli elaborati esecutivi, ed il suo costipamento con mezzi idonei, la posa in 

opera dell’armatura metallica, rasatura delle teste, l’eventuale foratura a vuoto del terreno e le prove di carico che saranno 

ordinate dalla Direzione dei lavori con le modalità previste dalle normative vigenti. 

L’onere per l’infissione del tubo forma, il ritiro graduale del tubo forma, come rivestimento provvisorio, da realizzarsi con 

la posa in opera, ove occorre, per il contenimento del getto nella parte in acqua, verrà riconosciuto con un’apposita voce 

sull’elenco prezzi e il compenso sarà misurato a cm di diametro del palo e per metro di lunghezza di posa effettiva del 

rivestimento provvisorio. 

Rimane esclusa la sola fornitura dell’armatura metallica che verrà pagata a parte. 
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La lunghezza per tutti i pali costruiti in opera, compresi i pali trivellati, sarà determinata dalla quota di posa del plinto o 

trave di coronamento alla quota di massima infissione del tubo forma. 

Nei prezzi di tutti i pali trivellati eseguiti in opera, sia di piccolo che di grande diametro, è sempre compreso 

l’onere dell’estrazione e del trasporto a rifiuto delle materie provenienti dall’escavazione del foro. 

Conglomerati cementizi 

I conglomerati cementizi, sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno misurati a volume con metodo 

geometrico in base a misure sul vivo, escludendo intonaci, ove esistano, e deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di 

natura differente compenetrati nelle strutture. Non verranno dedotti il volume dei ferri di armatura. 

Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato esclusivamente in base al valore 

della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro massimo dell’inerte e classe di consistenza, prescritti secondo gli 

elaborati progettuali oppure ordinati per iscritto dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza caratteristica inferiore a 

quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle condizioni statiche e di durabilità dell’opera, si 

provvederà all’applicazione del prezzo di elenco corrispondente al valore della resistenza caratteristica riscontrata; 

altrimenti l’Appaltatore a sua cura e spese dovrà provvedere alla demolizione e conseguente rifacimento delle parti 

contestate. 

Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella prescritta secondo progetto 

od ordinata per iscritto dalla Direzione lavori, non si darà luogo ad alcuna maggiorazione del relativo prezzo unitario. 

Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare, la fornitura a piè d’opera di tutti i materiali necessari (inerti, 

leganti, acqua, ecc.), la mano d’opera, i ponteggi, le armature di sostegno dei casseri per il getto in elevazione di strutture a 

sviluppo prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari per la confezione, la posa in opera, la 

vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte. 

Per l’impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelle malte per murature espressamente previsto in 

progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti materiali. In ogni altro caso, tale impiego sarà 

consentito ma a totale carico dell’Appaltatore, previo benestare della Direzione lavori. 

Casseformi 

Le casseformi saranno computate in base allo sviluppo delle facce interne a contatto del conglomerato cementizio, ad opera 

finita. 

Acciaio per strutture in c.a. 

Il peso dell’acciaio tondo per l’armatura del calcestruzzo, del tipo indicato sugli elaborati progettuali o dato per ordine 

scritto dalla Direzione lavori, verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente 

prescritti, trascurando le quantità difformi dalle prescrizioni, le legature, gli eventuali distanziatori e le sovrapposizioni per 

le giunte non previste nei disegni esecutivi di progetto.  

Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi geometrici analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare 

effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvolti e uncinature) e moltiplicando per il peso unitario determinato in 

base alle dimensioni nominali e dal peso specifico pari a 7850 Kg/mc. 

Manufatti in acciaio 

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi sono applicati al peso effettivamente posto in 

opera in sede delle lavorazioni, che sarà determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese 

dell’Appaltatore o mediante dati riportati da tabelle ufficiali U.N.I. 

I prezzi relativi comprendono la fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei necessari fori, la saldatura, chiodatura e 

ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e una triplice mano di verniciatura 

di cui la prima antiruggine e le due successive di biacca ad olio, od altra vernice precisata nell’elenco prezzi. 

Canalette di scarico acque piovane, cunette e fossi di guardia 

Le canalette, cunette e fossi di guardia realizzati in conglomerato cementizio, da utilizzarsi per lo scarico delle acque 

piovane, secondo il tipo prescritto dalle voci dell’elenco prezzi, verranno valutate a metro lineare di lunghezza 

effettivamente realizzata e misurata sulla linea d’asse. 

Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare: - la fornitura a piè d’opera del materiale; -  il costipamento del 

terreno d’appoggio; -  la preparazione del piano di posa mediante stesa di materiale arido fine o sabbia; -  la posa in opera 

degli elementi previo accurato allineamento; -  l’eventuale bloccaggio degli elementi mediante paletti, il rinfianco laterale 

in calcestruzzo magro per uno spessore minimo di 10 cm, la sigillatura in malta cementizia dei giunti; -  la regolarizzazione 

delle sponde su ciascun lato con pendenza verso il canale; -  la mano d’opera; - le attrezzature ed i macchinari 

indispensabili per la posa in opera; - tutto quanto altro possa occorrere per dare le lavorazioni finite e complete a regola 

d’arte. 
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Geotessili 

I “geotessili”, adoperati come strato anticontaminante, rinforzo, armatura o drenaggio, saranno pagati a metro quadrato 

secondo la superficie effettivamente ricoperta dal telo, ed in base alla resistenza a trazione e dalla grammatura del telo 

stesso, essendo compreso e compensato nel prezzo di elenco ogni onere per la fornitura, posa in opera, sfridi, 

sovrapposizioni, cuciture ed ancoraggi sia provvisori che definitivi. 

Gabbionate 

Le gabbionate saranno compensate a metro cubo, tale valore sarà calcolato dalla somma dei singoli volumi delle gabbie 

metalliche effettivamente posate in opera, considerando le dimensioni originarie di fabbricazione. 

Nel prezzo per la formazione della gabbionata sono compresi: 

 fornitura a piè d’opera e posa in opera di gabbioni a scatola nelle misure prescritte dagli elaborati progettuali con filo di 

ferro zincato a doppia torsione di diametro 3,0 mm e maglia della rete pari a 8x10 cm, e peso minimo di ogni singolo 

gabbione rispettivamente pari a: • 14,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×0,5 m, senza diaframmi; • 15,30 Kg per 

gabbioni di dimensioni 2×1×0,5 m, con diaframmi; • 19,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×1 m, senza diaframmi; 

• 21,40 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×1 m, con diaframmi; • 26,80 Kg per gabbioni di dimensioni 3×1×1 m, senza 

diaframmi; • 30,00 Kg per gabbioni di dimensioni 3×1×1 m, con diaframmi; • 16,50 Kg per gabbioni di dimensioni 

1,5×1×1 m, senza diaframmi; la Direzione dei lavori potrà fare degli accertamenti mediante pesatura di un certo numero 

di essi scelti come campione; 

 fornitura e realizzazione a piè d’opera di punti metallici zincati per cuciture, messa in opera dei tiranti di diametro 4 mm 

e ogni altro onere per le legature; 

 fornitura e messa in opera del materiale di riempimento con pietrisco di pezzatura 10-15 cm e peso in volume pari a 

2500 Kg/mc, e porosità massima dopo la messa in opera pari a 0,30; 

 fornitura e posa in opera del paramento esterno eseguito con blocchi pieni in calcestruzzo o in blocchi di tufo; 

compreso tutto quanto occorre per dare il lavoro finito. 

I gabbioni dovranno inoltre rispondere alle prescrizioni della Circ. n. 2078 del 27 agosto 1962 del Consiglio Superiore dei 

LL.PP. 

Terre rinforzate con geogriglie in HDPE 

Nel prezzo al metro quadro di superficie in vista (ovvero per superficie verticale del paramento) sono comprese 

tutte le seguenti lavorazioni:  

 fornitura e posa in opera delle geogriglie secondo le modalità e nelle misure previste dagli elaborati progettuali o dagli 

ordinativi della Direzione lavori;  

 ancoraggi al terreno della geogriglia con opportuni ferri sagomati ad U;  

 fornitura e posa in opera, in facciata, di un cassero guida e di appoggio a perdere, realizzato mediante pigiatura 

meccanica di una rete elettrosaldata di maglia 15×15 cm con F 8 mm, corredati di opportuni tiranti uncinati che 

garantiscono la stabilità geometrica dei casseri stessi, anche durante la compattazione del terreno;  

 fornitura e posa in opera all’interno del risvolto in facciata della geogriglia di una stuoia in fibre vegetali avente la 

funzione di protezione della facciata dall’azione erosiva esterna;  

 risvolti e posizionamento dei relativi ancoraggi al terreno della geogriglia nella parte di facciata;  

compreso tutto quanto occorre per dare il lavoro finito. 

Strato di fondazione 

Lo strato di fondazione, da impiegarsi nelle sovrastrutture stradali, sarà valutato per volume reso a metro cubo di materiale 

steso in opera ed a costipamento ultimato. 

I trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, le attrezzature varie, i rulli e le altre 

macchine, nonché l’acqua per qualsiasi impiego sono tutti a carico dell’Appaltatore.  

Nel prezzo contrattuale relativo allo strato di fondazione sono compresi e compensati tutti gli oneri, mezzi e materiali 

necessari per ottenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche corrispondentemente contenute nell’Elenco dei 

prezzi unitari allegato al contratto d’appalto. 

Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

Gli stati in conglomerato bituminoso costituenti le pavimentazioni, da impiegarsi nelle sovrastrutture stradali, saranno 

valutati per metro quad5rato di superficie pavimentata e per centrimnetro di spessore steso e reso in opera a costipamento 

ultimato. 

I trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, le attrezzature varie, i rulli e le altre 

macchine, nonché l’acqua per qualsiasi impiego sono tutti a carico dell’Appaltatore.  
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Nel prezzo contrattuale relativo agli strato suddetti sono compresi e compensati tutti gli oneri, mezzi e materiali necessari 

per ottenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche corrispondentemente contenute nell’Elenco dei prezzi unitari 

allegato al contratto d’appalto. 
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